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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
12 gennaio 199. 


Adeguamento delle tariffe telefoniche nazionali. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative in 
materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo 1973, n. 156; 


Visto il regio decreto 19 luglio 1941, n. 
successive modifiche; 


1198, e 


Vista la convenzione stipulata il 1° agosto 1984 fra il 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni e la SIP - 
Società italiana per l’esercizio telefonico p.a., approvata 
con decreto del Presidente della Repubblica 13 agosto 
1984, n. 523; 


Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 1974, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26 settembre 1974, con 
il quale è stato determinato il contributo di impianto per 
collegamenti telefonici fuori del perimetro abitato; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1985, n. 793, e 22 marzo 1986, n. 82, concernenti 
l'adeguamento delle tariffe telefoniche nazionali; 


Visto il decreto ministeriale 8 settembre 1988 n. 484, 
pubblicato nella Gazzerta Ufficiale n. 268 del 15 
novembre 1988, concernente l'approvazione del regola- 
mento di servizio per l'abbonamento telefonico; 


Visto il decreto ministeriale 6 aprile 1990 pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 
aprile 1990 concernente l'approvazione del piano 
regolatore nazionale delle telecomunicazioni; 


Visti i provvedimenti del Comitato interministeriale 
prezzi n. 24/1981 e n. 11/1982 riguardanti l'istituzione 
della «Cassa conguaglio per il settore telefonico»; 


Visto il provvedimento del Comitato interministeriale 
prezzi n. 42/1990; 

Sentito il consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 10 gennaio 1991; 


Sulla proposta del Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, di concerto con il Ministro del tesoro; 


EMANA 


il seguente decreto: 


Art. 1. 


I. L'abbonamento al servizio telefonico su rete 
telefonica pubblica cominutata è ammesso di norma per 
un periodo di durata non inferiore ad un anno. 


2, Tuttavia, compatibilmente con le disponibilità degli 
impianti, l'abbonamento di cui al comma 1 può essere 
consentito per periodi di durata inferiore a novanta giorni 
in occasione di fiere, mostre, esposizioni, congressi, 
manifestazioni sportive, per le necessità degli organi di 
informazione e per altre esigenze di pubblica utilità. 


Art. 2. 


1. Gli abbonamenti al servizio telefonico su rete 
telefonica pubblica commutata sono ripartiti in due 
categorie così determinate: 


a) categoria A: tutti gli abbonamenti, salvo quelli 
agevolati per le abitazioni private nei limiti stabiliti nella 
categoria B; 


b) categoria B: primo abbonamento in abitazione 
privata ove non si svolga attività di affari o professionale, 
a chiunque intestato delle persone componenti un nucleo 
familiare anagrafico; eventuali ulieriori abbonamenti, a 
chiunque intestati delle persone costituenti ii predetto 
nucleo familiare, nella stessa o in altra abitazione, sono 
classificati in categoria A. 


Art, 3. 


1. I canoni di abbonamento al servizio telefonico per 
ciascun collegamento alla centrale di competenza, 
equipaggiato di apparecchio telefonico di tipo normale a 
disco efo di terminazione di rete, sono stabiliti nella 
misura indicata nella tabella A. 


2. I canoni di cui alla tabella A sono comprensivi 
dell'importo di L. 1.000 a titolo di canone per noleggio e 
manutenzione dell’apparecchio telefonico principale di 
tipo normale a disco. Con decreto del Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni sono stabilite le modalità per 
consentire all’abbonato di provvedere direttamente alla 
fornitura e messa in opera dell'apparecchio telefonico 
principale con conseguente riduzione dell'importo dei 
canoni stessi di L. 1.000. 


3. Compatibilmente con la disponibilità degli impianti e 
con le esigenze del pubblico servizio, oltre il primo 
abbonamento, è possibile richiedere anche abbonamenti 
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per collegamenti alla centrale di competenza a traffico 
unidirezionale entrante; per detti collegamenti i canoni di 
abbonamento sono stabiliti nella misura indicata nella 
citata tabella A, 


4. Per gli abbonamenii di cui al comma 2 dell’art. 1, i 
canoni di cui alla citata tabella A si applicano nella misura 
di un terzo per ogni periodo di dieci giorni o frazione. 


Art. 4. 


I. Gli abbonati delle reti urbane aventi più di 10.000 
abbonati ed oltre 10 chilometri di raggio medio {raggio 
del cerchio equivalente), in aggiunta ai canoni di cui 
all'art. 3, debbono corrispondere un canone supplementa- 
re pari allo 0,6% del canone di cui all’art. 3 per ogni 
chilometro o frazione del raggio medio della rete stessa. 


2. Per la determinazione della superficie delle reti 
urbane si fa riferimento alle indicazioni dell'Istituto 
nazionale di statistica. 


3. Con decorrenza dal 1° luglio 1991 il canone di cui al 
presente articolo è soppresso. 


Art. 5. 


1. Per i nuovi impianti e per i traslochi dei collegamenti 
di cui all’art. 3, sono dovuti i contributi a fondo perduto 
nella misura indicata nella tabella 8. 


Art. 6. 


1. Nelle reti urbane in cui non è attiva la tariffa urbana 
a tempo di cui all'art. 16, ie comunicazioni svolte 
nell’ambito di ciascuna rete urbana sono tassate con uno 
scalto di contatore. 


2. Nelle reti urbane di cui al comma 1, ia tariffa per 
ciascuna comunicazione urbana effettuata da telefono a 
disposizione del pubblico è stabilita in L. 200, IVA 
compresa. 


Art. 7. 


1. La tariffa per le comunicazioni interurbane che si 
svolgono tra le reti urbane dello stesso settore 
(comunicazioni settoriali) è stabilita in misura unica 
indipendentemente dalla distanza. 


2. Le reti che abbiano tutti i capoluoghi comunali, 
facenti parte della rete stessa, a meno di 10 chilometri di 
distanza dal centro di settore, sono considerate a tutti gli 
effetti come appartenenti alla rete del centro di settore. 


3. Per le comunicazioni interurbane che si svolgono tra 
settori diversi, le distanze ai fini dell’applicazione della 
tariffa, vengono misurate in linea d’aria: 


a) tra centri di distretto, per le comunicazioni che si 
svolgono tra i distretti i cui centri distino oltre 100 
chilometri, purchè tutte le distanze tra i rispettivi centri di 
settore siano superiori a 60 chilometri; 


b) tra i centri di settore per tutte le restanti 
comunicazioni. 


4. Le distanze in linea d’aria sono determinate sulla 
base degli elementi di calcolo forniti dall’Istituto 
geografico militare tra le residenze municipali dei comuni 
sedi dei suddetti centri telefonici indicati nel piano 
regolatore nazionale delle telecomunicazioni. 


5. Per le isole, sedi di un centro di settore che disti più di 
15 chilometri dal relativo centro di distretto, posto fuori 
dell’isola stessa, il centro di settore, agli effetti della 
misura delle distanze per l'applicazione delle (tariffe 
interurbane, viene considerato ubicato sulla congiungente 
i due centri anzidetti a 15 chilometri dal centro di 
distretto, 


6. Ai fini tariffari gli aeroporti civili si considerano 
inclusi nelle reti urbane delle rispettive città. 


Art. 8. 


1. Compatibilmente con la disponibilità degli impianti e 
con le esigenze del pubblico servizio, è consentito, 
attraverso una specifica numerazione della rete telefonica 
pubblica commutata, l’utilizzo di un codice personale di 
riconoscimento per effettuare comunicazioni verso settori 
di un distretto diverso da quello di-origine della chiamata. 


2. Ai fini della tassazione l’utente si considera ubicato 
sempre nel settore centro del distretto in cui ha origine la 
comunicazione. 


3. Sono interdette le comunicazioni all’interno dello 
stesso distretto. 


Art. 9. 


ì. It valore degli scatti del contatore d’utente 
determinati dagli impulsi di conteggio per comunicazioni 
teleselettive (urbane, interurbane, internazionali e inter- 
continentali), cumulativamente agli scatti relativi ad altri 
servizi a contatore, è costituito da un prezzo più 
sovrapprezzo ed è fissato nella misura riportata nella 


tabella C. 


2. li sovrapprezzo si applica a tutti gli scatti, ad 
eccezione degli scatti addebitati a L. 50 e degli scatti 
determinati da comunicazioni urbane effettuate da 
telefoni a disposizione del pubblico. 


3. In sede di emissione delle bollette, il numero degli 
scatti rilevati per periodi mensili per l'addebito agli utenti 
del relativo valore; è considerato cumulativamente in 
relazione al periodo della fatturazione; il periodo di 
fatturazione può decorrere da qualsiasi giorno del mese di 
inizio della rilevazione. 


4. Nei rapporti contabili tra i gestori il prezzo dello 
scatto è considerato pari a L. 76,56 per il traffico 
nazionale e pari a L. 95,77 per il traffico internazionale e 
intercontinentale. 
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Art. 10. 


i. Alle comunicazioni interurbane effettuate in 
telesclezione da utente si applica una tariffa determinata 
mediante l’invio al contatore dell’abbonato chiamante di 
asc di conteggio nella misura indicata nelle tabelle C/ 
e c2. 


Art. 11. 


1. Alle comunicazioni tramite operatrice si applica una 
tariffa composta di una quota fissa per ogni comunicazio- 
ne cui si aggiunge una quota per ogni 3 minuti di 
comunicazione, secondo quanto stabilito nella tabella D. 


Art. 12. 


1. L’utente ha la facoltà di avvalersi a sua scelta del 
servizio tramite operatrice o di quello in teleselezione. 


Art. 13. 


1. A ciascuna comunicazione extraurbana effettuata da 
telefoni a disposizione del pubblico si applica, oltre alla 
relativa tariffa extraurbana quale risulta determinata 
anche dall’applicazione del sovrapprezzo, ia tariffa di 
L. 190. 


2. Ai fini della percezione sull’utenza dell'importo 
complessivo relativo alle tariffe di cui alcomma 1, nonchè 
all'IVA, il valore degli impulsi è fissato in L. 176 con 
esclusione del primo il cui valore resta uguale a quello 
stabilito per l'incasso dell’impulso urbano, pari a L. 200. 


3. Per le comunicazioni teleselettive effettuate da 
apparecchi ad incasso automatico, e nelle reti urbane în 
cui si applica la tariffa urbana a tempo di cui all’art. -16 
anche da apparecchi ad incasso non automatico, 
l'importo suddetto è percepito con l’incasso di L. 200 per 
ciascurto degli impulsi inviati all’apparecchio; per tali 
comunicazioni, in relazione ai ritmi di cui alle tabelle C/ e 
C2, la centrale invia all’apparecchio sei impulsi per la 
prima serie di sette e successivamente sette impulsi per 
ogni serie di otto. 


4. Il valore del gettone, ai fini di quanto previsto dal 
presente decreto, è fissato in L. 200. 


Art. 14. 


i. La soprattassa prevista dall’art. 292 del codice 
postale e delle teiecomunicazioni per le comunicazioni 
interurbane è fissata nella misura di L. 20 per ciascuna 
comunicazione. Essa non si applica alle comunicazioni 
interurbane settoriali. 


2. Detta soprattassa è già compresa nelle tariffe di cui ai 
precedenti articoli. 


Art. 15. 


I. Per i collegamenti con numerazione ridotta e 
selezione passante alla rete telefonica pubblica commu- 
tata sono dovuti i canoni nella misura indicata nella 
tabella E. 


Art. 16. 


1. Nelle reti urbane in cui è attiva la tariffa urbana a 
tempo, la tassazione delle comunicazioni urbane è 
determinata mediante l'invio al contatore del chiamante 
di impulsi di conteggio nella misura e con la decorrenza 
indicata nella tabella F. 


2. La tariffa di cui alcomma 1 è applicata alle altre reti 
urbane, compatibilmente con i necessari adeguamenti di 
centrale, con le decorrenze che sono indicate con separato 
decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. 


3. Per le comunicazioni effettuate da apparecchi a 
disposizione del pubblico ia tariffa di cuì ai presente 
articolo è percepita con l'incasso di L. 200 per ogni 
impulso, IVA compresa. 


Art. 17. 


I. L'importo complessivo per ogni comunicazione 
effettuata da posto telefonico pubblico 0, comunque, da 
telefono a disposizione del pubblico, è arrotondato 
rispettivamente alle 50 o alle 100 lire superiori se le ultime 
due cifre superano le 25 o le 75 lire e alle 50 o 100 lire 
inferiori se le ultime due cifre sono pari o inferiori alle 750 
alle 25 lire. 


Art. 18. 


1. Non sono soggette a tassazione le comunicazioni 
dirette ad ottenere, dall'esercente del servizio, informazio- 
ni relative al numero telefonico degli abbonati non ancora 
inseriti negli elenchi ufficiali. 


Art. 19. 


1. Con uno o più decreti del Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, di concerto con il Ministro del tesoro, 
sono disciplinate, in conformità con le disposizioni del 
codice postale e delle telecomunicazioni ed anche in 
relazione alle direttive della CEE, ie tariffe delle seguenti 
prestazioni: 

a) i contributi spese per trasformazioni o prestazioni 
varie effettuate a richiesta dell’utente di cui alla tabella C 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 793, con esclusione del subentro; 

b} i canoni nonché i contributi relativi agli impianti 
supplementari ed accessori, di cui all’art. 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 793, con esclusione del 
dispositivo di centrale per invio impulsi di conteggio; 
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c) la tariffa relativa all'invio di un avviso telefonico 
di cui all'art. 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 793; 


d) la tariffa relativa alle commissioni telefoniche di 
cui all'art. 20 del decreto dei Presidente della Repubblica 
n. 793; 


e} i contributi e i canoni relativi alla cessione in uso 
di circuiti diretti analogici urbani ed extraurbani a 
carattere permanente e temporarieo, nonché i canoni per 
l'interconnessione di più collegamenti diretti punto a 
punto di cui rispettivamente agli articoli 22, 23, 24 e 25 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 793; 


7) la tariffa per fa documentazione delle comunica- 
zioni interurbane, internazionali ed intercontinentali di 
cui all’art. 26 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 793; 


£) la tariffa per i collegamenti ad elevata intensità di 
traffico, che sarà applicata in via sperimentale, compati- 
bilmente con la disponibilità degli impianti e con ic 
esigenze del pubblico servizio, all'utenza interessata a 
sviluppare volumi di traffico non inferiori a 20.000 scatti 
mensili per collegamento. La tariffa di cui alla presente 
lettera, finalizzata ad ottimizzare l’uso della rete 
telefonica pubblica commutata, nonché ad incentivarne 
l'utilizzo, sarà articolata attraverso una diversa modula- 
zione del canone di abbonamento con conseguente 
riduzione del valore ordinario dello scatto fino ad un 
massimo del 20%. Il decreto ministeriale previsto nella 
presente lettera, oltre a definire la durata della 
sperimentazione, potrà aggiornare la predetta soglia di 
20.000 scatti mensili in funzione delle esigenze del 
pubblico servizio, della domanda dell'utenza e della 
tipologia degli impianti. 


2. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti 
ministeriali di cui alle lettera a}, 6}, c), d), e) ed f) del 
comma l, si applicano per ciascuna delle relative 


prestazioni le disposizioni normative e tariffarie previste 
dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 793. 


Art. 20. 


1. 1 decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 793, e 22 marzo 1986, n. 82, sono abrogati, salvo 
quanto previsto dal comma 2 dell'art. 19 del presente 
decreto con l'eccezione della lettera 4) della tabella I 
allegata al citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 793, 


2. Per ciò che concerne i rapporti contabili tra i gestori 
relativi all'introduzione della tariffa di cui all'art, 19, 
comma 1, lettera g), i minori proventi derivanti dai diversi 
valori a cui vengono addebitati gli scatti all'utenza 
saranno ripartiti secondo le quote di ripartizione dei 
proventi del traffico indicate nelle vigenti convenzioni. 


3. Le disposizioni del presento decreto si applicano a 
decorrere dal 16 gennaio 1991 


JI presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Dato a Roma, addi 12 gennaio 1991 


COSSIGA 


Anpreorti, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


Marmi, Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 


Cart, Ministro del tesoro 


Registrato alla Corte dei conti il 15 gemmaio 1991 
Registro n. ! Poste, faglio n. 19 


TAHELLA A 


CANONI MENSILI DI ABBONAMENTO AL SERVIZIO TELEFONICO 


Categoria di abbonamento 


Categoria 4 
Categoria 8 simplex 


Categoria 82 duplex 


Nel caso in cui, in base a quanto previsto dell'art. 2 dei presente dectcto, 


Disposizioni particolari 


utenze duplex in abitazione privata siano classificate in categoria 4 il 
canone di abbonamento è di L. 14.350 


Per i collegamenti alla centrale di competenza a traffico unidirezionale 


entrante, di cui all'art.3 del presente decreto, il canone di 
abbonamento è stabilito nella misura pari a L. 12.700 


Visto, il Ministro delle poste e dellé ‘telecontmicazioni 


—_ 8_- 
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TABELLA 8 


CONTRIBUTI PER NUOVO IMPIANTO E PER TRASLOCO 


Tipo di corrispettivo Disposizioni particolari 


Nel caso in cui utenze duplex in abitazione privata siano classificute in 
cutegoria 4, ui sensi di quanto previsto dell'art. 2 del presente decreto, 
si applicano i contributi stabiliti per la categoria 2 duplex 


Per gli utenti di categoria 8 simplex e 2 duplex una quota di contributo di 
nuovo impianto pari al 50 per cento può, a richiesta dell'utente, essere 
ratcizzata in un periodo di 24 mesi: in tal caso if contributo spesa 
complessivo viene stabilito in L. 210.000 per la.categoria 8 simplex e in 
L. 155,000 per la categoria # duplex 


Per gli abbonamenti di cui al comma 2 dell'art. 1, si applica un contributo 
di nuovo impianto pari a quello firmato per la categoria A maggiorato 
del 50%, il predetto importo si applica forfettariamente per 
coltegamenti realizzati contemporancamente, fino ad un massimo di 3, 
presso la stessa sede; per ogni collegamento in più oltre i primi 3, si 
applica 1/10 del contributo sopra stabilito 

Per gli abbonamenti di cui al comma 2 dell'art. 1. per i quali si ronda 
necessaria la sola attivazione di impianti telefonici predisposti, i 
contributi di cui sopra sono ridotti del 50 per cento. 


In cuso di subentro è dovuto un importo pari alli metà dui contributi di 
trasloco 


a) Contributo per nuovo impianto 
o trasloco entro il perimetro 
dell'abitato in cui è ubicata ta 
centrale alla quale l'utente deve 
essere collegato: 


categoria A e B simplex 
categoria 8 duplex 


6) Quote supplementari, dovute ol- 
tre al contributo previsto alla 
precedente lettera «) per nuovi 
impianti o traslochi fuori del 
perimetro abitato ove è ubicata 
la centrale di competenza, per le 
tratte di linea tra detlo perime- 
tro, determinato in base alle 
indicazioni dell'Istituto naziona- 
le di statistica e fa sede dell'uten- 
te: 

realizzazioni su circuiti  aerco 
individuale per ogni tratta di 
200 mi. o frazione 

realizzazioni su circuito in cavo, 
per ogni tratta di 200 mt. 
frazione. 


Nel caso di collegamento duplex le quote supplementari sono ridotte alla 
metà e si applicano a ciascuno dei coutenti. Le quote supplementari si 
applicano unche ai collegamenti relativi agli abbonamenti di cui al 
secondo comuna dell'art. l 


160.600 


54.000 


Visto, if Ministro delle poste e deite teleconnuicazioni 
MAMMi 


TABELLA C 
VALORE DELLO SCATTO 


Valore 
dello scatto 


Cutegoria di abbonamento Disposizioni particolari 


Calegoria 

Categoria 8 simplex: 
fino a 40 scatti mensili 
Qliire 40 scaiti mensili 

Categoria 8. 
fino a 50 statti mensili 
oltre 50 scatti mensili 


Agli utenti della categoria 8 simplex e 82 duplex che effettuano un numero 
di scatti mensili superiori a 70, it numero degli scatti a L. 50 € ridotto di 
uno per agni scatto oltre il 70%, con conseguente addebito degli stessi a 
L. 127 


127 


Visto, il Afinistro delle poste e delle telecontmicazioni 
MAMAÎI 


ig 
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TABELLA C/ 


TARIFFE PER LE COMUNICAZIONI TELESELETTIVE INTERURBANE 


Ritmo degli impulsi durante la comunicazione (secondi) 


Comunicazioni interurbane settoriali, 
Altre comunicazioni interurbane: 


fino a IS km 144 
oltre 15 fino a 30 km 80 
oltre 30 fino a 60 km 45 
oltre 60 fino a 120 km 40 
oltre 120 km 37 


(1) Dalle ore 8,30 alle ore 13,00 dei giorni feriali, escluso il sabato. 
(2) Dalle ore 8,00 alle ore 8,30 e dalle ore 13,00 alle ore 18,30 dei giorni feriali, escluso. il sabato; dalle ore 8,00 alle ore 13,00 del sabato. 
0), Dalle ore 18,30 alle ore 22,00 dei giorni feriali, escluso il sabato; dalle ore 13,00 alle ore 22,00 del sabato; dalle ore 8.00 alle ore 22,00 dei 
giorni festivi. 
(4) Dalle ore 0,00 alle ore 8,00 e dalle ore 22,00 alle ore 24,00 di tutti i giorni. 
Visto, #{! Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
MAMMI 


TABELLA C2 
TARIFFE PER LE COMUNICAZIONI TELESELETTIVE INTERURBANE {decorrenza 1-7-1991) 


Ritmo degli impulsi duranie In comunicazione (secondi) 


Comunicazioni interurbane settoriali. 
Altre comunicazioni interurbane: 


fino a 15 km 144 
oltre 15 fino a 30 km 80 
oltre 30 fino a 60 km 45 
oltre 60 fino a 120 km 40 
oltre 120 km 37 


(1) Dalle ore 8,30 alle ore 13,00 dei giorni feriali, escluso il sabato. 
(2) Dalie ore 8,00 alle ore 8,30 e dalle ore 13,00 alle ore 18,30 dei giorni feriali, escluso il sabato; dalle ore 8,00 alle ore 13,00 del sabato. 
dI Dalle ore 18,30 alle ore 22,00 dei giorni feriali, escluso il sabato; dalle ore 13,00 alle ore 22,00 del sabato; dalle ore 8,00 alle ore 22,00 dei 
giorni festivi. 
(4) Dalle ore 0,00 alle ore 8,00 e dalle ore 22,00 alle ore 24,00 di tutti i giorni. 
Visto, il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
MAMMI 


TABELLA D 
TARIFFE PER LE COMUNICAZIONI TRAMITE OPERATRICE 


Comunicazioni urbane e settoriali 


Comunicazioni intererbane: 
fino a IS km 


Per ogni comunicazione si applica, inoltre, una quota fissa di L. 500 


Lo stesso importo di L. 500 si applica, indipendentemente dal tipo di 
traffico o dallo scaglione di distanza per i preavvisi, per le comunicazioni 


130 


da oitre 15 fino a 30 km 250 non effettuate per mancata risposta del richiedente o del richiesto © per 
da oltre 30 fino a 60 km 435 quelle rinunciate entro un’ora dalla richiesta 
da oltre 60 fino a 120 km 545 Per ogni comunicazione pagabile all'arrivo si applica, oltre alla normale 
oltre 120 km 735 tariffa, una soprattassa di L. 1.250 

Visto, il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 


MAMMÌ 


A 
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TABELLA £ 


CONTRIBUTI E CANONI MENSILI PER PRESTAZIONI VARIE 


Tipo di prestazioni 


Importo canoni Disposizioni particolari 


a) Collegamento con numerazione ridotta 


b) Collegamento con numerazione ridotia e sele- 
zione passanie 


c) Accesso fino ad un massimo di 30 collegamenti 
(con un minimo di 15) su unico portante: 
per ogni collegamento di cui al punto a} 
per ogni collegamento di cui al punto b} 

d) Dispositivo di centrale per invio impulsi di 
conteggio 


I contributi di nuovo impianto e di Irasloco dei coliegamenti di cui ai punti 
a) e b) delle presente tabella sono fissati in misura pari a quella stabilita 
nella tabella 2 per la categoria 4; per i collegamenti di cui a! punto c} 
delti contributi sono fissati nella misura di L. 600.000 per accesso 


Visto, il Ministro delle poste e delle teleconumicazioni 
MAMMI 


TABELLA F 
TARIFE PER LE COMUNICAZIONI TELESELETTIVE URBANE EFFETTUATE DA 
IMPIANTO DI ABBONAMENTO E DAL TELEFONO A DISPOSIZIONE DEL PUBBLICO 


TABELLA F/ 
Riumo < degli impulsi = 
(fino al 30 giugno 1991} 
Da impianto di abbonato: 
dalle ore $ alle orc 18,30 dei giorni feriali, escluso il sabato; dalle ore 8 alle ore 13 del sabato 360 
in tutti gli altri periodi dei giorni feriali e nei giorni festivi 1200 
Da telefono a disposizione del pubblico 540 


Visto, il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
MAMMIÌ 


RITMO DEGLI IMPULSI DURANTE LA COMUNICAZIONE (secondi) DAL 1° LUGLIO 1991 
TARELLA F2 


Rilmo degli impulsi durante 
la sedere Rovi 
{dal 1° Inglio 1991) 


1) Dalie ore 8,30 alle ore 13,00 dei giorni feriali, escluso il sabato 240 
2) Dalle ore 8,00 alle ore 8,30 e dalle ore 13,00 alle ore 18,30 dei giorni feriali, escluso il sabato; dalle ore 8,00 alle ore 13,00 

dei sabato. 300) 
3) Dalle ore 18,30 alle ore 22,00 dei giorni feriali, escluso il sabato; dalle ore 13,00 alle ore 22,00 del sabato; dalle ore 8,00 alle 

ore 22,00 dei giorni festivi 400 
4) Dalle ore 0,00 alle orc 8.00 e dalle ore 22,00 alle ore 24,00 di tutti i giorni 600 


Visto, # Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
MAMMI 
91A0139 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DECRETO 27 dicembre 1990. 


Contributi e canoni per l'affitto a privati in uso esclusivo di 
circuiti diretti numerici nazionali. 


IL MINISTRO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l'art. 7 del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo Î973, n. 156, come sostituito dall'art. 7 della legge 
26 aprile 1983, n. 130; 


Vista la convenzione stipulata in data I° agosto 1984 
tra il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni e la 
SIP - Società italiana per l'esercizio delle telecomunicazio- 
ni p.a., per la concessione dei servizi di telecomunicazioni 
nazionali ad uso pubblico, approvata con decreto del 
Presidente della Repubblica 13 agosto 1984, n. 523; 


Visto il decreto ministeriale,8 settembre 1989 relativo 
alla determinazione dei canoni per l’affitto di circuiti 
diretti analogici e numerici a regime europeo, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 242 del 16 ottobre 1989; 


Visto il decreto ministeriale 8 settembre 1989 relativo 
alla determinazione dei canoni per l'affitto di circuiti 
diretti analogici e numerici a regime extraeuropeo, 
DIDO nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 17 otto- 

re 1989; 


Visto il decreto ministeriale 8 settembre 1989 relativo 
alla determinazione dei contributi e dei canoni per l’affitto 
di circuiti diretti numerici nazionali, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18 ottobre 1989; 


Ravvisata l'esigenza di rideterminare i contributi ed i 
canoni per l’affitto di circuiti diretti numerici nazionali; 


Sentito il consiglio di amministrazione delle poste e 
delle .telecomunicazioni; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. I contributi ed i canoni per l'affitto a privati in uso 
esclusivo di circuiti diretti numerici nazionali sono 
stabiliti nelle allegate tabelle 1, 2 e 3, che costituiscono 
parte integrante del presente decreto. 


Art. 2. 


I. L’affitto a privati in uso esclusivo di circuiti diretti 
numerici nazionali è ammesso, salvo quanto previsto al 
comma 2 ed all’art. 3, a carattere permanente per un 
periodo non inferiore a novanta giorni con caratteristiche 
di continuità per tutte le ventiquattro ore della giornata. 


2. Compatibilmente con le esigenze del pubblico 
servizio e con la disponibilità degli impianti è consentito 
l'affitto a privati in uso esclusivo di circuiti diretti 
numerici nazionali a carattere temporaneo per periodi 
inferiori a novanta giorni e con caratteristithe di 
continuità per tutte la ventiquattro ore della giornata. 


3. In caso di affitto a privati in uso esclusivo di circuiti 
diretti numerici a carattere temporaneo di cui alcomma 2, 
i canoni indicati nelle tabelle 1 e 2 sono applicati nella 
misura di un terzo per ogni periodo di dieci giorni o 
frazione. 


4. L’affitto a privati in uso esciusivo di circuiti diretti 
numerici nazionali è ammesso anche a carattere parziale 
per un utilizzo senza caratteristiche di continuità nelle 
ventiquattro ore della giornata. 


S. L’affitto a privati in uso esclusivo di circuiti di cui al 
comma 4 può essere effettuato ad ora fissa per un periodo 
di almeno venti giorni al mese, con un minimo di trenta 
minuti di utilizzo al giorno e sempre alla stessa ora della 
giornata, ovvero in modo occasionale e sempre per un 
minimo-di trenta minuti di utlizzo dì giorno secondo le 
indicazioni di cui alla tabella 2; i canoni sono applicati 
nella misura di un terzo per ogni perido di dieci giorni o 
frazione. 


Art. 3. 


I. Compatibilmente con le esigenze del pubblico 
servizio e con fa disponibilità degli impianti è consentito: 


a) l'affitto a privati in uso esclusivo a carattere 
permanente di circuiti diretti numerici per le velocità di 
trasmissione da 48-64 Kbit/s fino a 2048 Kbit/s; 


b) l'affitto a privati in uso esclusivo a carattere 
parziale di circuiti diretti numerici per le velocità di 
trasmissione 48-64 Kbit/s e 2048 Kibt/s; 


Art, 4. 


1. In caso di interruzioni temporanee di circuiti non 
dipendenti da cause imputabili al locatario, il rimborso è 
dovuto nel modo seguente: 


a) per l’affitto a privati ini uso esclusivo a carattere 
permanente, sempre che le interruzioni siano pari o 
superiori a centottanta minuti consecutivi: 


1) 1/30 del canone mensile per le interruzioni di 
ventiquattro ore; 
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2) 1/720 del canone mensile per ogni ora di 
interruzione o frazione di almeno trenta minuti primi per 
le interruzioni inferiori a ventiquattro ore; 


b) per l’affitto a privati in uso esclusivo a carattere 
temporaneo, in rapporto al numero di ore intere o 
frazioni di almeno trenta minuti primi di interruzione: 
una quota proporzionale ai canoni applicati; 

c) per l'affitto a privati in uso esclusivo a carattere 
parziale, in rapporto al tempo complessivo di interruzio- 
ne: una quota proporzionale ai canoni applicati: 


Art. 5. 


I. L’affitto a privati in uso esclusivo a carattere 
permanente di circuiti diretti numerici può essere 
consentita tramite installazione di stazione terrena 
ricetrasmittente ad uso esclusivo per far fronte a specifica 
richiesta da parte dell’utente, motivata da esigenze 
particolari, di collegamenti realizzati con la tecnica 
privista al punto F} della tabella 2. In tal caso, per ogni 
terminazione di rete, oltre ai contributi ed ai canoni 
riportati nella tabella 2 al punto F), si applicano: 


a) un contributo impianto di L. 150.423.000, indi- 
pendentemente dal numero di terminazioni di circuiti 
diretti affittati; 


5) un contributo impianto per ogni terminazione di 
rete in sede d’utente, dipendente dalla velocità di 
trasmissione: 


64 Kbit/s .......... L. 50.547.000 


128 Kbit/s . ..... . .» 101.094.000 

256 Kbit/s ...........» 202.188.000 

384 Kbit/s ...... +... ® 252.735.000 

512 Kbit/s ...... ....» 252.735.000 

768 Kbit/s .. . . ....» 252.735.000 

2.048 Kbit/s . .. » 252.735.000 
Art. 6. 


I. Il presente decreto, che è inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione, ed entra in vigore il primo giorno del 
mese successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


2. Dalla stessa data è abrogato il decreto ministeriale 8 
settembre 1989 relativo alla determinazione dei contributi 
e dei canoni per l’affitto dei circuiti diretti numerici 
nazionali, citato nelle premesse. 


Roma, 27 dicembre 1990 


Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 
MAMMÎÌ 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 1991 
Registro n. I Poste, foglio n. 1 


TABELLA 1 


CONTRIBUTI E CANONI PER L’AFFITTO A PRIVATI IN USO 
ESCLUSIVO DI CIRCUITI DIRETTI NUMERICI PER LA 
VELOCITÀ DI TRASMISSIONE COMPRESE TRA 1.200-2.400 
BIT/S E 14.400-19,200 BIT/S. 


A) Collegamenti in ambito urbano e settoriale: cessione in uso a 
carattere permanente. 


AI) Conisibuto di allacciamento (nuovo impianto e trasloco) per 
ogni terminazione di rete in sede d’utente: L. 300.000. 


A2) Canone mensile per il raccordo alla centrale urbana, per ogni 
terminazione di rete in sede d'utente: 


Velocità di trasmissione: 


1.200- 2.400 bit/s L. 117.000 
4.800 bit/s » 117.000 
9.600 bit/s » 117,000 
14.400-19.200 bit/s » 140.000 


Per il collegamento in ambito urbano dei circuiti diretti numerici di 
telecomunicazione a regime europeo ed extraeuropeo si applicano i 
contributi ed i canoni previsti ai punti BI) e B2) della presente tabella. 


A3) Canone trasmissivo mensile per collegamenti punto-punto e 
multipunto: 


(sutla base della distanza tra le centrali urbane cui sono attestate 
le sedi d'utente; per i collegamenti multipunto il canone trasmissivo si 
determina sulla base della distanza complessiva delle singole tratte, 
misurata sempre tra le centrali urbane dove sono attestate le sedi 
d'utente o dove vengono realizzai i punti di derivazione). 


Quota fissa fino a 5 km: 


1.200- 2,400 bit/s L 83.000 
4.800 bit/s » 83.000 
9.600 bit/s » 83.000 
14.400-19.200 bit/s » 100.000 


per ogni chilometro o frazione eccedente i primi 5 km: 


1.200- 2.400 bit/s L. 16.670 
4.300 bit/s » 16.670 
9,600 bit/s » 16.670 
14.400-19,200 bit/s » 20.000 


,B) Collegamenti interurbani via terrestre (escluso il settoriale): 
cessione in uso a carattere permanente. 


BI) Contributo di allacciamento (nuovo impianto e trasloco) per 
ogni terminazione di rete in sede d’utente: L. 300.000. 


,B2) Canone mensile per il raccordo alla centrale interurbana, per 
ogni terminazione di rele in sede d'utente; 


1.200- 2.400 bit/s L 210.000 
4.800 bit/s » 240.000 

9.600 bit/s » 280.000 
14.400-19,200 bit/s » 320.000 


B3) Canone trasmissivo mensile interurbano per collegamenti 
punto-punto e mullipunto: 


{per chilometro di collegamento (4) misurato in linea d'aria 
secondo i criteri stabiliti dalle norme in vigore per il servizio telefonico 
nazionale); 


(ai fini della determinazione del canone trasmissivo di 
collegamento multipunto, questo viene suddiviso in dorsale principale 
— per dorsale principale sì intende quella di maggior lunghezza — € in 
dorsali secondarie: per ogni dorsale viene calcolato il relativo canone 
trasmissivo). 


SI, |. AR 
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Fino a 60 km: 
1.200-2.400 bit/s........... L. 15.000xd 
4.800 bits. .......... » 16.000xd 
9.600 bitfs. |. ...,.,... » 17.500xd 
14.400-19.200 bits .......,,, » 21.500xd 


Oltre 60 fino a 300 km: 


1.200-2.400 bits ... 


L 738.000 + 2.700 x d 
4.800 bit/s |... » 

» 

» 


792.000 + 2.800 x d 


9.600 bil/s , 875.000 + 2.920 x d 

14.400-19.200 bil/s , 1.071.000 + 3.650 x d 
Oltre 300 km: 

1.200-2.400 bit/s ... L. 1.482.000 + 220 x d 

4.800 bits ... » 1.561.500 + 235xd 

9.600 bitfs ... » 1.675.000 + 250 x d 

14.400-19.200 bit/s... » 2.076.000 + 300xd 


Visto, il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
MAMMI 


TABELLA 2 


CONTRIBUTI E CANONI PER L’AFFITTO A PRIVATI IN USO 
ESCLUSIVO DI CIRCUITI DIRETTI NUMERICI PER 
VELOCITÀ DI TRASMISSIONE COMPRESE TRA 48-64 
KBIT/S E 2.048 KBIT/S. 


C) Collegamenti in ambito urbano e settoriale: cessione in uso a 
caraitere permanente. 


C1) Contributo di allacciamento (nuovo impianto e trasloco) per 
‘ogni terminazione di rete in sede d'utente. 


Velocità di trasmissione: 


48-64 Kbit/s... .......... L. 
2.048 Kbit/s. ............ » 


C2) Canone mensile per il raccordo alla centrale urbana, per ogni 
terminazione di rete in sede d'utente. 


Velocità di trasmissione: 


48-64 Kbit/s... L. 
2.048 Kbit/s. .........0 » 


Per il collegamento in ambito urbano dci circuiti diretti numerici di 
telecomunicazione a regime europeo ed cxtraeuropeo si applicano i 
contributi ed i canoni previsti ai punti DI) e D2) della presente tabella. 


C3) Canone trasmissivo mensile, per chilometro o frazione, per 
collegamenti punio-punto e multipunto: 


(sulla base della distanza tra le centrali urbane cui sono attestate 
le sedi d'utente; per i collegamenti multipunto il canone trasmissivo si 
determina sulla base della distanza complessiva delle singole tratte, 
misurata sempre tra le centrali urbane dove sono attestate le sedi 
d’utente o dove vengono realizzai i punti di derivazione). 


48-64 Kbit/s... .......... L. 29.200 
2.048 Kbitfs............. » 170.000 


D) Collegamenti interurbani via terrestre (escluso il settoriale): 
cessione in uso a carattere permanente. 


DI) Contributo di allacciantento {nuovo impianto e trasloco) per 
ogni terminazione di rete in sede d'utenie. 


Velocità di trasmissione: 


48-64 Kbit/s ............... L 
oltre 48-64 Kbit/s fino a 2.048 Kbit/s ... » 
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D2) Canone mensile per il raccordo alla centrale interurbana, per 
ogni terminazione di rete in sede d'utenie. 


Velocità di trasmissione; 


48-64 Kbit/s .............,. L. 
oltre 48-64 Kbit/s fino a 2.048 Kbit/s ... » 


D3) Canone trasmissivo mensile interurbano per collegamenti 
punto-punto e multipunto: 


(per chilometro di collegamento (d) misurato in linea d'aria 
secondo i criteri stabiliti dalle norme in vigore per il servizio telefonico 
nazionale); 


(ai fini della determinazione del canone trasmissivo di 
collegamento multipunto, questo viene suddiviso in dorsale principale 
— per dorsale principale si intende quella di maggior lunghezza — e in 
dorsali secondarie: per ogni dorsale viene calcolato il relativo canone 
trasmissivo). 


Fino a 60 km: 
48-64 Kbit/s. ........,.. L 46.000 x d 
128 Kbit/s. .......... » 72.700 x d 
256 Kbit/s. ..........4 » 120.100 x d 
384 Kbit/s. ....,.,...... » 161.900 x d 
512 Kbit/s. ........... » = 203.800x d 
768 Kbit/s. .... eee Bd 260,800 x d 
2.048 Kbit/s. ........... »  460.000xd 
Oltre 60 fino a 300 km: 
48-64 Kbit/s .... L. 2.388.000 + 6.200 x d 
128 Kbit/s ... » 3.773.000 + 9.800 x d 
256 Kbit/s .... » 6.232.700 + 16.200 x d 
384 Kbit/s .... » 8.405.800 + 21.800 x d 
512 Kbit/s .... » 10.578.800 -+ 27.500 x d 
768 Kbit/s .... » 13.540.000 + 35.200 x d 
2.048 Kbit/s .... » 23.880.000+62.000xd 
Oltre 300 km: 
48-64 Kbit/s .... L. 4.098.000 + S00xd 
128 Kbit/s .. » 6.474.800 + 800xd 
256 Kbit/s .... » 10.695.800 + 1.300 x d 
384 Kbit/s .... » 14.425,000 + 1.750 x d 
512 Kbit/s .... » 18.154.100 + 2.200 x d 
768 Kbit/s .. » 23.235.700 + 2.800xd 
2.048 Kbit/s . » = 40.980.000+ 5.000xd 


E) Collegamenti interurbani via terrestre (esciuso il settoriale): 
cessione in uso a carattere parziale. 


E1) In aggiunta ai contributi ed ai canoni di cui ai punti DI) e D2) 
della presente tabella, per l'uso del collegamento sono dovute te tariffe 
indicate ai successivi punti E2 e E3), 


I contributi ed i canoni di cui ai punti DI) e D2) sono applicati 
anche per la cessione in uso a carattere parziale di circuiti diretti 
numerici di telecomunicazione a regime europeo ed extracuropeo. 

E2) Tariffe per l’uso del collegamento ad ora fissa; velocità di 
trasmissione a 48-64 Kbit/s: 


— peri collegamenti effettuati dalle ore 8 alle ore 20, dai lunedì 
al venerdì: 


ii co W wnità — Unità succtssive 

Scsi ri ive 

disianza © frazione) — Rido frazione) 
fino a 30 km L. 11.600 L. 2,900 
31 + 60km » 34.800 » 8.700 
6I + 120 km » 50.000 » 12.500 
121 + 300 km » $6,600 » 14.150 
oltre 300 km » 74.800 » 18.700 
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— perì collegamenti effettuati dalle ore 20 alle ore 8, dal lunedì 
al venerdì, e nei giorni di sabato, domenica e festivi: 


PP wità Unità succcssive 
Scaglione di (30 minuti primi 0 minuti primi 
distanza o frazione) dascuna 0 9 Mrazione) 

fino a 30 km L. 6.950 L. 1,750 
31 + 60 km » 20.900 » 5.200 
61 + 120 km » 30.000 » 7.500 
121 + 300 km » 33.950 »° 8.500 
‘oltre 300 km » 44.900 » 11.200 


Velocità di trasmissione a 2.048 Kbit/s; 


— peri collegamenti effettuati dalle ore 8 alle ore 20, dal lunedì 
al venerdì; 


1° unità Unità successive 
Scaglione di (30 minuti primi (30 minnti primi 
distanza o frazione) ciascuna o frazione) 

fino a 30 km L. 52.500 L. 35,000 
31 + 60m »° 159.000 » 106.000 
61 + 120 km » 226.500 » 151.000 
121 + 300 km ». 258.000 » 172,000 
oltre 300 km » 340.500 » 227.000 


— peri collegamenti effettuati dalle ore 20 alle ore 8, dal lunedì 
al venerdì, e nei giorni di sabato, domenica e festivi: 


lione di 30 saiant È (0 minati primi 

gh : 1 Cl) frazione) Rider 
fino a 30 km L. 17.300 L. 11.500 
31 + 60 km » 52.500 » 35.000 
61 + 120 km » 72.500 » 48.300 
121 + 300 km » 80,000 » 53.300 
oltre 300 km » 100.000 » 70.000 


E3) Tariffc per l'uso del collegamento in modo occasionale. 
Velocità di trasmissione a 48-64 Kbit/s. 


— per i collegamenti effettuati dalle ore 8 alle ore 20, dal lunedì 
al venerdì: 


1° nuità Unità successive 
iono di (30 minuti primi GO minuti primi 
nza 0 frazione) ciascuna 0 frazione) 
fino a 30 km L. 11.600 L. 4.200 
3 + 60m » 34,800 » 12.250 
61 + 120 km » 50.000 » 17.500 
121 +' 300 km » 56.600 » 19.950 
olire 300 km » 74.800 » 26.300 


— peri collegamenti effettuati dalle ore 20 alle ore 8, dal lunedi 
al venerdì, e nei giorni di sabato, domenica e festivi: 


Scaglione di pianti pr (00 minna pri 
Lit] 
distanza i 6 frazione) pini Rieti » o fazione) 
fino a 30 km L. 6.950 L. 2.520 
31 = 60 km » 20.900 » 7.350 
61 + 120 km » 30.000 » 10.500 
121 + 300 km » 33.950 » 12.009 
oltre 300 km » 44.900 »w 15.200 


Velocità di trasmissione a 2.048 Kbit/s. 


— peri collegamenti cffetluati dalle ore 8 alle ore 20, dal lunedì 
al venerdì: 


Scaglione di Alte et ini cuori 
distanza ) peer Pià È felzione) 
fino a 30 km L. 68.250 L. 45.500 
31 + 60 km » 203.850 » 135.900 
61 + 120 km » 292.500 » 195.000 
121 + 300 km » 332.250 » 221.500 
oltre 300 km » 441.000 » 294.000 


— peri collesamenti effettuati dalle ore 20 alle orc.8. dal iuncdì 
al venerdì, c nci giorni di sabato, domenica e festivi: 


ke unità Unità successive 
Scoglione di GIO mini print (30 minuti primi 
distanza o frazione) ciascuna LA frazionm:) 

fino a 30 km L. 40.950 L. 27.300 
3I + 60 km » 122.300 » 51.550 
61 + 120 km » 175.500 »- 117,000 
12î + 300 km » 199.350 » 132.900 
oltre 300 km » 264.600 » 176.400 


F) Collegamenti interurbani via satellite in tecnica SCPC (Single 
Channel Per Carrier) iramite sistema pubblico pluriutenie: cessione in 
uso a caraftere permanente. 


F1) Contributo di allacciamento (nuovo impianto c trasloco) per 
ogni terminazione di rete in sede d’utente. 


Velocità di trasmissione: 


48-64 Kbitfs. 0 ...... L 
oltre 48-64 Kbit/s fino a 2.048 Kbit/s » 


F2) Canoni mensili per il segmento terreno. 


(Il segmento terreno comprende il collegamento tra Îa terminazione 
di rete d'utente cla stazione terrena, oltre-che la stazione terrena stessa). 


500.000 
1.000.000 


Per collegamenti bidirezionali punto-punto, per ogni terminazione 
di rete. 


Velucità di trasmissione: 


64 Kbil/s L. 5.333.300 
128 Kbit/s » = 6,240,000 
256 Kbit/s » = 7.733.300 
384 Kbit/s » 9.120.000 
512 Kbit/s » 10.666.700 
768 Kbit/s » 13.760.000 
2.048 Kbit/s » 29.866.700 


Per collegamenti unidirezionali punto-punto e punto-multipunto;, 
per ogni terminazione di rete trasmittente. 


Velocità di trasmissione: 


64 Kbit/s L 5.333.309 
128 Kbit/s » 6.240.000 
256 Kbit/s » 7.733.300 
384 Kbit/s » 9.120.000 
512 Kbit/s » 10.666.700 
768 Kbit/s » 13.760.000 

2.048 Kbit/s » ‘29.866.700 


Per collegamenti unidirezionali punto-punto e punto-multipunto, 
per ogni terminazione di reto ricevente. 


Velocità di trasmissione: 


64 Kbit/s L 3.200.000 
128. Kbit/s » 3.744.000 
256 Kbit/s » 4.640.000 
384 Kbit/s » 5.472.090 
512 Kbit/s » 6.400.000 
768 Kbit/s » 8.256.000 

2.048 Kbit/s » 17.920.000 


F3) Canoni mensili per il segmento spaziale. 


(1) segmento spaziale comprende la capacità di connessione tra le 
stazioni terrene rcalizzata con i mezzi a bordo del satellite). 


Per collegamenti bidirezionali punto-punto, per ogni circuito. 
Velocità di trasmissione: 


64 Kbit/s L. 3.666,70 
128 Kbit/s » 7.333.300 
‘256 Kbit/s » 14.666.700 
384 Kbit/s » = 22.000.000 
512 Kbii/s » = 29.333.300 
768 Kbit/s » 40.333.300 

2.048 Kbit/s » 73.333.300 


si = 
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Per collegamenti unidirezionali punto-punto e punto-multipunto, 
per ogni circuito. 


Volocità di trasmissione: 


64 Kbit/s L. 1.833.300 
128 Kbit/s » 3.666.700 
256 Kbit/s » 7.733.300 
384 Kbit/s » 11.000.000 
512 Kbit/s » 14.666.700 
768 Kbit/s » 20.166.700 

2.048 Kbit/s » 36.666.700 


G) Collegamenti inlerurbani via satellite in tecnica TDM/TDMA 
(Time Division Multiplexing/Time Division Multiplexing Access) 
‘tramite sistema pubblico VSAT (Very Small Aperture Termina!) 
bidirezionale: cessione in uso a carattere permanente. 


Gl) Segmenio terreno, 


(Il segmento terreno comprende il collegamento tra le terminazioni 
di rete in sede d’utente e il nodo centrale di rete, oltre che il nodo centrale 
stesso). 


G1.1) Nodo centrale di rete. 


Contributi di allacciamento (nuovo impianto e trasloco): 


per nodo centrale di rete. L. 20.000.000 
per ogni porta del nodo centrale di rete » 500.000 
Canoni mensili per nodo centrale di rete: 
per ogni modulo a 64 Kbit/s (fino a 7 
moduli) . L. 16.416.700 
per il modulo a 512 Kbit/s » 121.250,000 


Canoni mensili per ogni porta del nodo centrale di rete terminata in 
sede d’utenie. ; 


Velocità di Irasmissione: 


1,2-9,6 Kbit/s L. $00.000 

19,2 Kbit/s » 1.000.000 

48-64 Kbit/s » 1.666.700 
Contributo aggiuntivo per la ridefinizione 

della configurazione del nodo centrale di rete L. 5.000.000 

G1,2) Stazioni periferiche della rete. 

Contributi di allacciamento (nuovo im- 

pianto e trasloco) per ogni stazione periferica  L. 2.000.000 


Contributi aggiuntivi per l'ampliamento delle porte: 


per ogni richiesta di ampliamento. L 1.000.000 
per ogni porta » 500.000 
Canoni mensili per stazione periferica. 
Stazione periferica con capacità fino a 4 porte: 
per rete con canali a 64 Kbit/s L. 1.791.700 
per rete con canali a 123 Kbit/s » 2.041.700 
Stazione periferica con capacità da 5 a 15 porte: 
per rete con canali a 64 Kbit/s L 2.041.700 
per rete con canali a 128 Kbit/s » 2.291.700 


Canoni mensili per l'equipaggiamento delle porte della stazione 
periferica: 


per ogni porta fino a 19,2 Kbit/s. L. 41.700 

per ogni porta a 48-64 Kbit/s. » 83.300 
Contributo aggiuntivo per ridefinizione 

delia configurazione di una slazione periferica  L. 100.000 


G2) Segmento spaziale. 
Canone mensile per canale uscente (dal nodo centrale di rete alle 
stazioni periferiche): 


per ogni modulo a 64 Kbit/s (fino a 7 
moduli) L. 
per il modulo a 512 Kbit/s » 


6.250.000 
46:250.000 


Canone mensile per canale entrante (dalle stazioni periferiche al 
nodo centrale di rete): 


per ogni canale a 64 Kbit/s L. 2.000.000 
per ogni canale a 128 Kbit/s » 3.583.000 
Visto, il Ministro delle poste e delle telecommicazioni 
MAMMIÌ 
TABELLA 3 


CANONE MENSILE PER APPARATO DI RISERVA 


DCE 1 (fino alla velocità di trasmissione di 9.600 


bit/s). L. 37.500 
DCE 2 (dalla velocità di trasmissione di 14.400 

bit/s fino a 64 Kbit/s} » 75.000 
TL {per velocità di trasmissione fino a 2.048 

Kbit/s). » 200.000 


CANONI MENSILI AGGIUNTIVI PER COLLEGAMENTI 
MULTIPUNTO VIA TERRESTRE 


In aggiunta ai contributi ed ai canoni stabiliti nelle tabelle 1 e 2, per 
collegamenti multipunto sono dovuti i seguenti canoni mensili: 


per ciascun punto di derivazione del circuito 
(ubicato in località intermedia o terminale del 


collegumento) L. 116,670 


per ciascuna derivazione altiva » 20.830 


CANONE MENSILE PER CIRCUITO DI RISERVA PER COLLE- 
GAMENTI INTERURBANI VIA TERRESTRE 


Qualora l'utente richieda la cessione în uso di un circuito di riserva 
dalla propria sede alla centrale interurbana, deve corrispondere per ogni 
chilometro di collegamento (misurato sulla base della distanza effettiva 
esistente tra la sede d'utente e la centrale interurbana) la tariffa per 
collegamenti in ambito urbano e settoriale di cui alle tabelle 1 e 2, ai 
punti A3 e C3, relativa al canone trasmissivo menisile per chilometro o 
frazione, con una maggiorazione del .50%. 


Visto, il Ministro delle poste e delle telecomumicazioni 
MAMMÌ 
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DECRETO 27 dicembre 1990. 
Tariffe del servizio pubblico di videoconferenza. 


IL MINISTRO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l'art. 7 del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo 1973, n. 156, come sostituito dall’art. 7 della legge 
26 aprile 1983, n. 130; 

Visto il decreto ministeriale 5 giugno 1985, pubblicato 
nella Guzzerta Ufficiale n. 300 del 21 dicembre 1985 con il 
quale venivano stabilite le tariffe concernenti il servizio 
sperimentale di videoconferenza in campo nazionale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1985, n. 793, e successive modificazioni, relativo 
alle tariffe telefoniche nazionali; 

Visto il decreto ministeriale 27 dicembre 1990 relativo 
alla’ determinazione delle tariffe concernenti l'affitto di 
circuiti diretti numerici nazionali; 

Riconosciuta l'esigenza di determinare nuove tariffe 
per il servizio pubblico di videoconferenza; 

Sentito il consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


I. Le tariffe dovute all'utenza per il servizio pubblico 
di videoconferenza da sale pubbliche sono stabilite nella 
tabella allegata, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 


Art. 2. 


1. Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione ed entra in vigore il prinio giorno del mese 
successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale delta Repubblica italiana. 
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2. Da tale data è abrogato il decreto ministeriale 5 
giugno 1985, citato nelle premesse. 


Roma. 27 dicembre 1990 


Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 
Mammi 


HI Ministro del fesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 1991 
Registro n. 1 Poste, foglio n. 2 


TABLLLA 


TARIFFE CONCERNENTI IL SERVIZIO PUBBLICO 
Di VIDFOCONFERENZA DA SALE PUBBLICHE 


1) TARIFFA PER L'USO OCCASIONALE DI CIASCUNA SALA PUBBLICA. 

Per l'utilizzazione occasionale di ciascuna sala pubblica è dovula 
una tariffa di L. 75.000 per ogni unità di tempo non frazionabile di 
trenta minuti primi e con un minimo di due unità. 


2) TARIFFA PER L'USO IN ABBONAMENTO DI CIASCUNA SALA, 

In caso di abbonamento all'uso della sala pubblica per aimeno 
trenta ore semestrali, da suddividersi in non meno di sci differenti 
sessioni giornaliere, è dovuta una tariffa di L. 3.750.000. 

Qualora l'abbonato superi le suddette trenta ore semestrali, 
corrisponde per ogni ulicriore unità di tempo non frazionabile di trenta 
minuti primi una tariffa di L. 62.500. 


3} TARIFFE PER L'USO DEL COLLEGAMENTO NUMERICO A 2.048 Kit: -s tv 
AMBITO NAZIONALE. 


Collegamenti tra due sale pubbliche, 

In aggiunta a quanto previsto ai precedenti punti I e 2. sono dovute 
le tariffe di cui al punto £2) della tabella 2 allegata al decreto ministeriale 
11 gennaio 1991 relativo alla determinazione delle tariffe concernenti 
l'affitto di circuiti diretti numerici nazionali citato in premessa. 

Collegamenti tra più sale pubbliche. 

In aggiunta a quanto previsto ai precedenti punti | e 2, per ogni sala 
pubblica, è dovuta la tariffa di cui al punto £2) della tabella 2, allegata al 
decreto ministeriale 11 gennaio 1991 relativo alla determinazione delle 
tariffe concernenti l'affitto di circuiti diretti numerici nazionali citato in 
premessa, corrispondente alla connessione di terzo scaglione di distanza 
(61-120 km). 


Visto, il Ministro delle poste e delle telecominicazioni 


9IAOISI 


Lig 
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DECRETO 3I dicembre 1990. 


Autorizzazione alla gestione di reti internazionali di telecomuni- 
cazioni e relative tariffe. 


IL MINISTRO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il testo unico delie disposizioni legislative in 
materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo 1973, n. 156, ed in particolare l'art. 8; 


Vista la convenzione stipulata tra il Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni e la società SIP (Società 
italiana per le telecomunicazioni), approvata e resa 
esecutiva con decreto del Presidente della Repubblica 13 
agosto 1984, n. 523; 


Visto il decreto ministeriale 8 settembre 1989, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 242 del 16 ottobre 1989, con il quale sono stati 
determinati i canoni per l'affitto di circuiti analogici e 
numerici a regime europeo; 


Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 1989 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 37 del 14 febbraio 1990, con il quale ie società 
Swift e Reuter*s sono state autorizzate fino al 31 dicembre 
1990 a gestire proprie reti di telematica e sono state altresì 
fissate le tariffe di spettanza dell’Amministrazione 
italiana delle poste e delle telecomunicazioni; 


Constatato che la rete pubblica di trasmissione dati a 
commutazione di pacchetto, seppure operante, è tuttora 
nelia fase sperimentale per quanto attiene all'ambito 
internazionale e che non sono state realizzate integral- 
mente le interconnessioni tra le varie reti pubbliche 
nazionali; 


Tenuto conto dell'esigenza imprescindibile di assicura- 
re, nel frattempo, la continuità e l’efficienza delle singole 
reti private in esercizio, analogamente a quanto avviene 
negli altri Paesi CEPT interessati, ed in attesa che gli 
organismi internazionali elaborino una definitiva regola- 
mentazione della materia delle reti private internazionali 
di telecomunicazioni; 


Atteso che la CEPT, nell’abolire la raccomandazione 
T/PGT 10, ha lasciato piena autonomia decisionale alle 
singole amministrazioni p.t. europee in ordine ai criteri di 
tariffazione delle reti private internazionali e che 
l’Amministrazione p.t. italiana ha ritenuto opportuno di 
applicare nei confronti delle società Swift e Reuter's lo 
stesso sistema di tariffazione già praticato in passato; 


Considerata, pertanto, la necessità di rinnovare fino al 
31 dicembre 199! l'autorizzazione concessa alle società 
Swift e Reuter's con il citato decretò ministeriale 22 
dicembre 1989, fermo restando le tariffe attualmente in 
vigore; 


Sentito il consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


I. La società Swift (Society for worldwide interbank 
financial telecomunication) e la società Reuters di 
Londra sono autorizzate a gestire per il periodo dal 1° 
gennaio £99! al 31 dicembre 1991 le rispettive reti 
internazionali di telematica ad uso privato. 


Art. 2. 


1. Per il traffico svolto sulla tratta internazionale 
italiana della rete di telecomunicazioni interbancaria della 
società Swift si applica ia seguente tariffa binaria, di 
spettanza dell'Amministrazione italiana delle poste e delle 
telecomunicazioni: 


a) tariffa fissa, pari al 60% dei canoni di locazione, 
tassati con coefficiente I, delle tratte internazionali 
italiane dei circuiti messi a disposizione della società Swift 
nelle relazioni internazionali interessate; 


b) tariffa per ogni messaggio standard di 350 
caratteri, trasmesso o ricevuto: 


1) Fr. oro 0,025 per le relazioni fra i Paesi della 
CEPT; 


2) Fr. oro 0,075 per le relazioni intercontinentali. 


2. Qualora l'importo dovuto dalla società Swift sulla 
base delia predetta tariffa binaria sia inferiore all'importo 
complessivo degli interi canoni di locazione (coefficiente 
1), di cui alla lettera a) del comma 1, si applicano questi 
ultimi a titolo di traffico minimo garantito. 


Art. 3. 


1. Per il traffico svolto sulla tratta internazionale 
italiana della rete di telecomunicazioni ad uso privato 
della società Reuter’s si applicano le seguenti tariffe di 
spettanza dell’Amministrazione italiana delle poste e delle 
telecomunicazioni: 


a) per il traffico da elaboratore a utente, una tassa 
mensile fissa, pari al canone di locazione a coefficiente 1 
delle tratte internazionali italiane dei circuiti messi a 
disposizione della società nelle relazioni internazionali 
interessate; 


ii 
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Art. 4. 


I. Ii presente decreto, che viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione, è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, 


Roma, 31 dicembre 1990 


b) per ii traffico da utente a utente, una tassa 
variabile, sul volume di traffico trasmesso e ricevuto, 
fissata, per ogni mille caratteri in: 


1) Fr. oro 0,07 per le relazioni fra i Paesi della 


CEPT; 
Ml Ministro delle poste 


e delle telecomunicazioni 


2) Fr. oro 0,21 per le relazioni intercontinentali. MAmmi 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 1991 
Registro n. I Poste, foglio n. 15 
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2. Qualora siano messi a disposizione circuiti di tipo 
telefonico di qualità speciale, è dovuto il canone 
supplementare mensile di cui all'art. 5 del decreto 
ministeriale 8 settembre 1989, citato nelle premesse. 
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DECRETO 11 gennaio 1991. 


Determinazione del controvalore in lire italiane del franco-oro 
ai fini della tariffazione dei srvizi internazionali di telccomunica- 
zioni, 


iL MINISTRO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative in 
materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo 1973, n. 156; 

Vista la convenzione internazionale delle telecomunica- 
zioni adottata dalla UIT (Unione internazionale delle 
telecomunicazioni) a Nairobi il 6 novembre 1982, resa 
esecutiva con legge 9 maggio 1986, n. 149; 

Vista la legge 23 marzo 1947, n.132, con la quale 
l’Italia ha dato la propria adesione agli accordi per la 
costituzione del Fondo monetario internazionale; 

Visto il decreto ministeriale 26 giugno 1986 concernente 
la determinazione del controvalore in lire italiane del 
franco-oro ai fini della tariffazione per i servizi 
internazionali di telecomunicazioni, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 149 del 
30 giugno 1986; 

Attesa la necessità di adeguare il controvalore del 
franco-oro ai fini della percezione sulla ‘utenza per il 
traffico in uscita dall'Italia degli importi globali di 
tariffazione (taxes de perception) espressi in franchi-oro; 

Sentito il consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. A decorrere dal 16 gennaio 1991, il controvalore in 
lire italiane del franco-oro, da applicare ai fini della 
percezione sulla utenza degli importi totali di tariffazione 
(taxes de perception) stabiliti in franchi-oro per i servizi 
internazionali di telecomunicazioni, è fissato nella 
seguente misura: un franco-oro = lire italiane 540 
(cinquecentoquaranta). 


2. A decorrere dalla stessa data è abrogato il decreto 
ministeriale 26 giugno 1986, citato nelle premesse. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 11 gennaio 1991 


Il Ministro delle poste 
e delle teleconmunicazioni 
MAMMÌ 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 1991 
Registro n. ! Poste. foglio n. 9 
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DECRETO 2 gennaio 1991. 


Tariffe per l'affitto a privati In uso esclusivo di circuiti diretti 
analogici nazionali (CDA), 


IL MINISTRO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l’art. 7 del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presiderite della Repubblica 29 
marzo 1973, n. 156, come sostituito dall’art. 7 della legge 
26 aprile 1983, n. 130; 

Vista la convenzione stipulata in data 1° agosto 1984 
tra il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni e la 
SIP - Società italiana per l’esercizio delle telecomunicazio- 
ni p.a., per la concessione dei servizi di telecomunicazioni 
nazionali ad uso pubblico, approvata con decreto del 
Presidente della Repubblica 13 agosto 1984, n. 523; 

Visto il decreto ministeriale 4 agosto 1982 riguardante 
l’approvazione della convenzione stipulata tra il Ministe- 
ro delle poste e delle telecomunicazioni e la SIP in data 1° 
luglio 1982 per disciplinare lo svolgimento dei servizi 
trasmissione dati e segnaletica, pubblicato nel bollettino 
‘ufficiale del Ministero delle poste e delle telecomunicazio- 
ni n. 4 del 15 febbraio’ 1983; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1985, n. 793, e 22 marzo 1986, n. 82, concernenti 
l'adeguamento delle tariffe telefoniche nazionali; 

Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 1988 
concernente le disposizioni in materia di apparecchiature 
dei segnali (modem) e relativi accessori per la trasmissione 
dati e di apparecchiature di segnaletica e di apparecchi 
telefonici addizionali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. I del 2 gennaio 1989; 

Ravvisata l’esigenza di aggiornare i contributi e i 
canoni per l’affitto in uso esclusivo di circuiti diretti 
analogici nazionali; 

Sentito ìl consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. I contributi ed i canoni per l’affitto a privati in uso 
esclusivo di circuiti diretti analogici nazionali sono 
stabiliti nella tabella’ allegata che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

2. Per l’affitto in uso esclusivo di circuiti diretti 
analogici nazionali alle amministrazioni dello Stato, i 
contributi ed i canoni di cui alla citata tabella sono ridotti 
del 10%. 


Art. 2. 


I. L’affitto a privati in uso esclusivo di circuiti diretti 
analogici nazionali è ammesso, salvo quanto previsto al 
comma 2, a carattere permanente per un periodo non 
inferiore a novanta giorni con caratteristiche di-continuità 
per tutte le ventiquattro ore della giornata. 


2. Compatibilmente con le esigenze del pubblico 
servizio e con la disponibilità degli impianti è consentito 
l'affitto a privati in uso esclusivo di circuiti diretti 
analogici nazionali a carattere temporaneo per periodi 
inferiori a novanta giorni e con caratteristiche di 
continuità per tutte le ventiquattro ore della giornata, 


3. In caso di affitto a privati in uso esclusivo di circuiti 
diretti analogici a carattere temporaneo di cui al comma 
2, i canoni indicati nella tabella allegata, sono applicati 
nella misura di un terzo per ogni periodo di dieci giorni o 
frazione. 


Art. 3. 


1. Per l’affitto a privati in uso esclusivo di circuiti diretti 
analogici di qualità speciale, si applica, in aggiunta ai 
contributi ed ai canoni di cui alla tabella allegata, un 
canone supplementare mensile di L.33.350 per ogni 
terminazione di rete e di L. 75.000 per ogni terminazione 
di rete del gruppo primario. 


Art, 4, 


1. Per l'affitto a privati in uso esclusivo di circuiti diretti 
analogici per la’ realizzazione di un collegamento 
multipunto, ai fini della determinazione del canone 
trasmissivo, il collegamento viene suddiviso in dorsale: 
principale (quella di maggior lunghezza) e in dorsali 
secondarie; per ogni dorsale viene applicato il canone 
trasmissivo secondo quanto stabilito nella tabella 
allegata. 


2. Per le derivazioni di un collegamento multipunto di 
cui al comma 1, si applicano i canoni mensili 
supplementari qui di seguito indicati: 


a) per ciascun punto di derivazione 
del circuito (ubicato in località intermedia 


o terminale del collegamento) L. 125.000 
b) per derivazione con SEGNO di 
tipo attivo .. i 3 .. 22.500 
c) per derivazione con dispolilivo di 
tipo passivo. . ian Tele cal sh, SD 6.250 
Art. 5. 


1. In caso di interruzioni temporanee di circuiti non 
dipendenti da cause imputabili al locatario, il rimborso è 
dovuto nel modo seguente: 


a) per l’affitto a privati in uso esclusivo a carattere 
permanente, sempre che le interruzioni siano pari o 
superiori a centottanta minuti consecutivi: 


1) 1/30 del canone mensile per le interruzioni di 
ventiquattro ore; 


2) 1/720 del canone mensile per ogni ora di 
interruzione o frazione di almeno trenta minuti primi per 
le interruzioni inferiori a ventiquattro ore; 


b) per l’affitto a privati in uso esclusivo a carattere 
temporaneo, in rapporto al numero di ore intere o 
frazioni di almeno trenta minuti primi di interruzione: 
una quota proporzionale ai canoni applicati. 
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Art. 6. 


I. Il presente decreto che è trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione, è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il 16 
gennaio 1991. 


Roma, 12 gennaio 1991 


Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 
MAMMÌ 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 1991 
Registro n. ! Poste, foglio n. 17 


TABELLA 
CONTRIBUTI E CANONI PER L'AFFITTO A PRIVATI 
IN USO ESCLUSIVO DI CIRCUITI DIRETTI ANALOGICI 


1. Collegamenti in ambito urbano e settoriale. 
LI. Contributo di allacciamento (nuovo im- 
pianto e trasloco) per ogni terminazione di rete in 


sede d'utente: L. 200.000 

1.2. Canone mensile di accesso, per ogni terminazione di rete in 
sede d’utente: 

per circuiti a 2 fili L. 22.000 

per circuiti a 4 fili sd 44.000 


1.3. Canone trasmissivo mensile, per chilometro o frazione, per i 
collegamenti punto-punto e multipunto: (per la realizzazione di 
collegamenti in ambito urbano e settoriale, il canone trasmissivo si 
determina sulla base della distanza effettiva misurata tra i punti estremi 


del collegamento) 
1.3.1. Ambito urbano: 
per circuiti a 2 fili L 13.000 
per circuiti a 4 fili » 26.000 
1.3.2. Ambito settoriale » 26.000 
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2. Collegamenti in ambito interurbano. 


2.1. Contributo di allacciamento (nuovo im- 
pianto e trasloco) per ogni terminazione di rete in 
sede d’utente. L. 


200.000 


2.2. Canone mensile per il’ raccordo alla centrale interurbang, per 
ogni terminazione di reie in sede d’utente: 


100.000 


per circuiti a 2 fili L 
200.000 


per circuiti a 4 fili » 


Qualora l’utente richieda la cessione in uso di un circuito di riserva 
dalla propria sede alla centrale interurbana, deve corrispondere per ogni 
chilometro o frazione di collegamento (misurato sulla base della 
distanza effettiva esistente tra la sede d’utente e la centrale interurbana) 
il canone di cui al punto 1.3) della presente tabella, con una 
maggiorazione del 50%. Il contributo ed il canone di cui ai punti 2.1) e 
2.2) si applicano anche per il collegamento in ambito urbano dei circuiti 
diretti analogici di telecomunicazione a regime europeo ed extraeuropeo. 


2.3. Canone trasmissivo mensile interurbano per collegamenti 
punto-punto e multipunto: (per chilometro di collegamento (d) misurato 
in linea d'aria secondo i criteri stabiliti dalle norme in vigore per il 
servizio telefonico nazionate): 


fino a 60km o ===="=@=@«u@ ........ L, 21.000xd 
da 6I a 300 km L. 1.104.000 +.» 2.600xd 
éltre 300 km » 1.824.000 + » 200 xd 


3. I contributi di allacciamento (nuovo impianto e trasloco) di cui alla 
presente tabella si applicano anche per la realizzazione dî accessi alla 
rete ITAPAC con collegamento analogico. 


Visto, il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
MAMMIÌ 
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DECRETO 12 gennaio 1991. 
Tariffe per il servizio telefonico europeo. 


IL MINISTRO DELLE. POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative in 
materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del presidente della Repubblica 
29 marzo 1973, n. 156; 


Visto il regolamento telefonico internazionale (Ginevra 
1973), richiamato. dalla convenzione internazionale delle 
telecomunicazioni adottata a Nairobi il 6 novembre 1982 
e resa esecutiva con legge 9 maggio 1986, n. 149; 


Visto l’avviso D 195 del CCITT (Comitato consultivo 
internazionale telegrafico e telefonico) in materia di 
fissazione del tasso di conversione tra il franco oro ed il 
diritto speciale di prelievo (DTS o SDR del Fondo 
monetario internazionale); 


Visto l'avviso D 300 R del CCITT che indica i criteri 
per la determinazione delle quote di ripartizione e delle 
tasse di percezione per le relazioni telefoniche tra i Paesi 
europei e del bacino del Mediterraneo; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1985, n.793, concernente l’adeguamento 
delle tariffe telefoniche nazionali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 
marzo 1986, n.82, concernente l’adeguamento delle 
tariffe telefoniche. nazionali; 


Visto il decreto ministeriale 26 giugno 1986 concernen- 
te la determinazione delle tariffe telefoniche nelle relazioni 
con i Paesi della regione europea e del bacino del 
Mediterraneo, pubblicato nel supplemento ordinario n. 2 
alla Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno 1986; 


Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 1991 con il 
quale viene fissato il controvalore del franco-oro in lire 
italiane; 

Sentito il consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 


Decreta: 
Artt. 1. 


1. Per le relazioni tra l’Italia e i Paesi europei e del 
bacino del Mediterraneo le quote parti di tassa di 
pertinenza italiana espresse in franchi-oro, per ciascun 
minuto di comunicazione telefonica, sono stabilite nel 
rispetto dei seguenti criteri adottati dal CCITT tenendo 
conto delle modalità di esercizio in vigore per ciascuna 
relazione; 


fr. oro 0,18 per l’impegno della centrale internazio- 
nale automatica in partenza; 

fr. oro 0,11 per l'impegno della centrale internazio- 
nale automatica di arrivo; 

fr. oro 2,00 per l'impegno della centrale internazio- 
nale manuale di partenza o di arrivo o di transito; 


fr. oro 1,80 per l’impegno della centrale internazio- 
nale di partenza in servizio semiautomatico; 


fr oro 0,40 per compenso massimo del prolunga- 
mento nazionale per il traffico di partenza; 


fr oro 0,35 per compenso massimo del prolunga- 
mento nazionale per il traffico in arrivo; 


fr. oro 0,04 per ogni 100 km in linea d’aria di circuito 
internazionale manuale; 


fr. oro 0,02 per ogni 100 km in linea d’aria di circuito 
internazionale automatico per la sezione in territorio 
italiano e per la sezione assunta in locazione in territorio 
estero. 


2. L'accredito tra amministrazioni delle quote di 
ripartizione relative alle comunicazioni personali ed a 
quelle urgenti, ove ammesse, può avvenire, a titolo di 
reciprocità sulla base dei minuti effettivi di comunicazione 
per un minimo di un minuto, con esclusione della quota 
fissa aggiuntiva che resta acquisita al Paese di partenza; 
per ciascuna comunicazione pagabile all’arrivo l’Ammini- 
strazione del Paese di origine è remunerata, inoltre, con il 
compenso di franchi-oro 9,18 sempreché sussista il titolo 
di reciprocità. 


Art. 2. 


I. Agli effetti dell’applicazione della tariffa (tassa di 
percezione), le relazioni di cui all'articolo precedente sono 
suddivise nelle seguenti zone: 


I zona: 


Austria (per il traffico telefonico dalle reti dei. 
compartimenti di Bolzano, Verona, Venezia e Trieste); 


Francia (per il traffico telefonico tra le reti dei 
compartimenti di Cagliari, Genova e Torino da una parte 
ed i gruppi di reti di Lione e Marsiglia dall'altra); 


Jugoslavia (per il traffico telefonico non a tariffa 
preferenziale tra le reti dei compartimenti di Bolzano, 
Verona, Venezia e Trieste da una parte e quelli di 
Lubiana, Rijeka-ex Fiume e Zagabria dall'altra); 


Malta (per il traffico telefonico dalle reti dei 
compartimenti di Catania e Palermo); 


Svizzera (per il traffico telefonico dalle reti dei 
compartimenti di Bolzano, Milano, Torino e Verona); 


Tunisia (per il traffico telefonico dalle reti dei 
compartimenti di Catania e Palermo). 


II zona: 


Albania, Austria (restante traffico), Cecoslovacchia, 
Francia (restante traffico), Grecia, Jugoslavia (restante 
traffico), Lussemburgo, Malta (restante traffico), Repub- 
blica federale di Germania ed ex Repubblica democratica 
tedesca (*), Svizzera (restante traffico), Tunisia (restante 
traffico), Ungheria. 


HI zona: 


Belgio, Danimarca, Gran Bretagna, Libia, Paesi 
Bassi, Polonia, Spagna. 


(*) L'ex Repubblica democratica tedesca fino al 28 febbraio 1991 
rimane in lil zona. 


siede 
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IV zona: 


Algeria, Bulgaria, Cipro, Finlandia, Gibilterra, 
Irlanda, Islanda, Marocco, Norvegia, Portogallo e 
Azzorre e Madera, Romania, Svezia, Turchia, U.R.S.$., 
Faeroer (isole). 


2. Le relazioni con Egitto e Groenlandia sono 
assoggettate al trattamento tariffario specificato nei 
successivi articoli 3 e 4, 


Art. 3, 


1. La tariffa in franchi-oro, per le comunicazioni 
telefoniche effettuate tramite operatrice, è stabilita, per 
ciascuna delle zone di tassazione di cui al precedente 
articolo e per le relazioni di cui all'ultimo comma 
dell’articolo stesso e salvo quanto previsto nel successivo 
articolo 7, nella misura seguente: 


. E Tariffa per minuto 
Zone di tassazione di comunicazione 


lrn iene gal Fr. oro 1,25 
IE. ore Reati » » 1,70 
111 PERESOR I AR Saar » » 2,00 
IND. ee aa dare » » 2,45 
Egitto e Groenlandia... ..... » » 6,70 


2. Gli importi di cui sopra, tradotti in lire italiane 
secondo il controvalore in vigore e con la maggiorazione 
di L. 7 per soprattassa, di cui all'articolo 292 del codice 
postale e delle telecomunicazioni, si applicano per un 
minimo di un minuto. 


3. Oltre alle suddette tariffe, per ogni comunicazione 
effettuata si applica una quota fissa aggiuntiva di 
L. 4.000, di L. 8.000 e di L. 10.000, rispettivamente, per le 
comunicazioni ordinarie, per quelle pagabili all'arrivo e 
per quelle personali. 


4. Qualora per la stessa comunicazione siano richiesti 
più servizi, si applica la sola quota fissa aggiuntiva di 
L. 10.000. 


5. Alle comunicazioni richieste con la qualifica di 
«urgente», ove ammesse, si applica la tariffa doppia. 


Art. 4. 


1. Le comunicazioni teleseletiive tra: 


- a) i distretti telefonici di Arona, Baveno, Bergamo, 
Breno, Busto Arsizio, Chiavenna, Clusone, Como, 
Domodossola, Lecco, Menaggio, Milano, Monza, Nova- 
ra, Salò, San Pellegrino, Seregno, Sondrio, Treviglio e 
Varese da una parte ed i gruppi di reti svizzere di 
Bellinzona, Faido, Locarno e Lugano dall’altra; 


b) i distretti telefonici di Bolzano, Bressanone, 
Brunico e Merano da una parte ed i gruppi di reti svizzere 
di Coira, Davos, Ilas, Sergans, St. Moritz e Scuol 
dall'altra; 
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c) i distretti telefonici di Gorizia e Trieste da una 
parte ed i gruppi di reti dei compartimenti di Lubiana e di 
Rijeka, ex Fiume dall’altra; 


d) i distretti telefonici di Bolzano, Bressanone, 
Brunico e Merano da una parte ed i gruppi di reti 
austriache del Tirolo dall'altra; 


e) il distretto telefonico di Tarvisio da una parte ed i 
gruppi di reti austriache della Carinzia e del Tirolo 
orientale dall’altra, 


costituiscono, salvo che non sia prevista una tariffa di 
frontiera di cui al successivo articolo 8, una zona a tariffa 
preferenziale. ” 


2. Per le comunicazioni teleselettive relative alla zona a 
tariffa preferenziale, a ciascuna delle zone di tassazione di 
cui all'articolo 2, nonché alle relazioni con l'Egitto e ia 
Groenlandia, salvo quanto previsto dagli articoli 5 e 8, si 
applica una tariffa determinata mediante l’invio al 


contatore dell’abbonato richiedente di impulsi di 
conteggio secondo la tabella seguente. 
Dal 16 gennaio 1991: 
Fina Ritmo 
e a 
dell'utente la comunicazione 
Zona di tassizione chiamato tsccondi) 
Zona a tariffa preferenziale 
(comma 1 del presente 
articolo) . . ....... 1 15,45 
Ibra tele ai ‘6 1 11,60 
Miccoli I 7,85 
WI sar 1 6,85 
IN tnt rà CRA 1 5,95 
Egitto e Groenlandia . I 2,40 
Dal 1° marzo 1991: 
Successivo rilmo 
Numero degli impulsi 
di impulsi durante 
nei primi la comunicazione 
Zona di lossazione 2 secondi fecondi) 
Zona a tariffa preferenziale 
(comma I del presente 
articolo) ...... pati 4 19,45 
SEL Rae ai 4 13,70 
Thiene aa 4 8,75 
II: coni pi 4 7,50 
IN e n 4 6,40 
Egitto e Groenlandia . . . 4 2,25 


3. Le tariffe di cui al presente articolo sono 
comprensive della soprattassa prevista dall'articolo 292 
del codice postale e delle telecomunicazioni, nella misura 
di L. 7 per minuto. 


Art. 5. 


I. Per le comunicazioni teleselettive concernenti le 
relazioni telefoniche e le zone di tassazione di cui agli 
articoli 2 e 4, effettuate durante l’intera giornata di 


i96 a 
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domenica e in tutti i giorni dalle 22,00 alle 8,00, salvo per 
l’Egitto e ia Groenlandia dalle 23,00 alle 8,00, si applica 
una tariffa ridotta determinata mediante l'invio al 
contatore dell’abbonato richiedente di impulsi di 
conteggio secondo la tabella seguente. 


Dal 16 gennaio 1991: 


Pironi apnee 
- pulsi degli impulsi 
dell'utente la comunicazione 
Zona di i tassazione chiamato (secondi) 
Zona a tariffa preferenziale 
(comma 1 del precedente 
articolo 4). ....... î 19,65 
| PROVRE RO R E ORE CEE ì 14,70 
Bici ibi 1 9,90 
HRR 1 8,65 
L'ARRESTO 1 7,50 
Egitto e Groenlandia. . . J 3,05 
Dal 1° marzo 1991: 
Successivo ritmo 
Numero degli impulsi 
di impulsi durame 
nei primi la comunicazione 
Zona di tassazione 2 socondi (secondi) 
Zona a tariffa preferenziale 
(comma 1 del precedente 
articolo 4). ...... 4 26,70 
Erin iaia 4 18,30 
|| RESORT O 4 11,40 
Hib: Rea ei 4 9,70 
Nera trae ara 4 8,25 
Egitto e Groenlandia . . . 4 2,90 


2. Le tariffe di cui al presente articolo sono 
comprensive della soprattassa prevista dall’articolo 292 
del codice postale e delle telecomunicazioni, nelia misura 
di L.7 per minuto. 


Art. 6. 


1. Le relazioni telefoniche internazionali di frontiera 
sono suddivise nelle seguenti due zone di tassazione: 


I zona: 


a) verso la Svizzera: 
distretto di Como con gruppo di reti di Lugano; 
distretto di Menaggio con gruppo di reti di 
Lugano; 
distretto di Varese con gruppo di reti di Lugano; 


b) verso la Jugoslavia: 


distretto di Gorizia con gruppo di reti di Nova 
Gorika; 

distretto di Trieste con gruppo di reti di 
Capodistria e di Postumia. 


II zona: 
a} verso la Francia: 


distretto di San Remo con dipartimento delle Alpi 
marittime (Nizza, St. Sauveur sur Tinée, Lantosque, 
Sospel e Cannes); 


b) verso la Svizzera: 


distretto di Aosta con gruppo di reti di Martigny; 
distretto di Chiavenna con gruppo di reti di Saint 
Moritz; 
distretto di Domodossola con gruppo di reti di 
Briga; 
distretto di. Sondrio con gruppo di reti di Saint 
Moritz; 
c) verso la Jugoslavia; 


distretto di Udine con gruppo di reti di Nova 
Gorika. 


Art. 7. 


1. Alle comunicazioni internazionali di frontiera 
effettuate tramite operatrice, per ciascuna delle zone di 
tassazione di cui al precedente articolo 6, si applicano le 
stesse tariffe e criteri di tassazione del traffico telefonico 
interurbano tramite operatrice previsti dalle vigenti 
disposizioni, con le seguenti correlazioni: 


alla I zona le tariffe dello scaglione da oltre 15 fino a 
30 km; 


alla II zona le tariffe dello scaglione da oltre 30 fino a 
60 km. 


2. Le tariffe di cui ai presente articolo sono 
comprensive della soprattassa prevista dall’articolo 292 
del codice postale e delle telecomunicazioni, nella misura 
di L. 20 per ciascuna comunicazione. 


3. Non sono ammesse le comunicazioni pagabili 
all'arrivo. 


Ar. 8. 


1. Alle comunicazioni internazionali di frontiera 
teleselettive, per ciascuna delle zone di tassazione di cui al 
precedente articolo 6, si applicano le stesse tariffe del 
traffico telefonico interurbano teleselettivo previste dalle 
vigenti disposizioni, con le seguenti correlazioni: 

alla I zona le tariffe dello scaglione da oltre 15 fino a 
30 km; 


alla H 20na le tariffe dello scaglione da olire 30 fino a 
60 km. 


2. Le tariffe di cui al presente articolo sono comprensive 
della soprattassa prevista dall'articolo 292 del codice 
postale e deile telecomunicazioni, nella misura di L. 20 
per ciascuna comunicazione, 


Art. 9. 


1. Il valore di ciascun impulso è quello fissato per la 
tassazione delle comunicazioni urbane ed interurbane 
teleselettive dalle disposizioni in vigore. 
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Ari. 10. 


1. A ciascuna comunicazione telefonica internazionale 
effettuata da telefono a disposizione del pubblico si 
applica, oltre alla relativa tariffa, la quota supplementare 
prevista dalle disposizioni in vigore per le analoghe 
comunicazioni interurbane. 


2. Per le comunicazioni telefoniche internazionali 
effettuate in teleselezione da telefono a disposizione del 
pubblico si applicano le medesime disposizioni previste 
per l'analogo servizio nazionale. 


Art. 11. 


1. Alle comunicazioni in partenza dai gruppi documen- 
tati e dalle cabine a chiamata diretta si applica la 
tassazione prevista per il servizio telesclettivo. 


Art. 12. 


1. Per la remunerazione forfettaria dei circuiti di 
transito senza commutazione (transito diretto), in 
sostituzione dell’accredito di quote rapportate al volume 
effettivo di traffico telefonico, i canoni annui per la 
locazione attiva e passiva tra amministrazioni sono così 
stabiliti per ogni tratta di 100 km in linca d’aria: 


circuiti analogici: 


per circuito telefonico . . Fr. oro 1.200 
per gruppo primario. . . » 12.000 
per gruppo secondario . » 50.000 
per gruppo terzario . . . » 200.000 
per gruppo quaternario . » 550.000 


circuili numerici: 


565 Mbit/s ........ Fr. oro 2.782.816 
140 Mbit/s ........ » 858.035 
34 Mbit/s | ....... » 278.282 
8 Mbit/s ........ » 92.761 
2 Mbit/s ........ » 30.610 
64 Mbitjs ........ » 1.531 


Art. 33. 


I. Nelle relazioni per le quali sia adottato, in regime di 
reciprocità, lo scambio della contabilità in diritto speciale 
di prelievo (DTS o SDR del Fondo monetario inter- 
nazionale) i valori in franchi-oro determinati in base al 
presente decreto sono convertibili in DTS utilizzando il 
seguente tasso di conversione: 1 DTS = 3,061 franchi- 
oro. 


Art. 14. 


1. It presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzerta 
Ufficiale, entra in vigore il i6 gennaio 199. 


2. Dalla medesima data è abrogato il decreto 
ministeriale 26 giugno 1986, citato nelle premesse. 
Roma, 12 gennaio 1991 
Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 
Mammi 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 1991 
Registro n. I Poste, foglio n. 16 
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DECRETO 12 gennaio 19901. 
Tariffe per il servizio telefonico extraeuropeo. 


IL MINISTRO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative in 
materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo 1973, n. 156; 


Visto il regolamento telefonico internazionale (Ginevra 
1973) richiamato dalla convenzione internazionale delle 
telecomunicazioni adottata a Nairobi il 6 novembre 1982 
e resa esecutiva con legge 9 maggio 1986, n. 149; 


Vista la raccomandazione D. 195 del CCITT (Comitato 
consultivo internazionale telegrafico e telefonico) in 
materia di fissazione del tasso di conversione tra franco 
oro e diritto speciale di prelievo (DTS o SDR del Fondo 
monetario internazionale), quale emendata dalla confe- 
renza dci plenipotenziari - Melbourne 1988; 


Viste le raccomandazioni del CCITT che indicano i 
criteri per la determinazione delle quote di ripartizione e 
delle tasse di percezione per le relazioni telefoniche 
internazionali; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1985, n. 793, e 27 marzo 1986, n. 82, concernenti 
«Adeguamento delle tariffe telefoniche nazionali»; 


Visto il decreto ministeriale 26 giugno 1986, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale 
n, 149 del 30 giugno 1986, relativo alle tariffe telefoniche 
nelle relazioni con i Paesi del regime extraeuropeo; 


Visto il decreto ministeriale 22 luglio 1989, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 14 agosto 1989, relativo 
alla modificazione della suddivisione in zone dei Paesi del 
regime extraeuropeo; 

Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 1991 con il 
quale viene fissato il controvalore del franco-oro in lire 
italiane; 

Sentito il consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 


Decreta: 
Art. 1. 


I. Nelle relazioni telefoniche tra l’Italia ed i Paesi del 
regime extracuropeo le quote parti di fassa di pertinenza 
italiana espresse in franchi-oro, per le comunicazioni 
effettuate sulle vie normali e per ciascun minuto di 
comunicazione telefonica, sono stabilite sulla base degli 
accordi con i Paesi stessi e secondo i criteri adottati in sede 
internazionale. 


2. Le quote parti di tassa di pertinenza italiana per le 
comunicazioni istradate su vie alternative, di trabocco 0 


di soccorso variano in relazione alle quote spettanti ai 
Paesi di transito sulla base degli accordi con i Paesi stessi e 
secondo i criteri adottati in sede internazionale. 


3. Per il traffico telefonico di transito scambiato tra 
Paesi esteri attraverso i centri italiani, in servizio 
automatico o tramile operatrice, la quota parte di tassa di 
pertinenza italiana, tenuto conto dei criteri adottati in 
sede internazionale, delle possibilità di acquisizione del 
traffico di iransito e degli accordi con i Paesi interessati, 
non può essere inferiore a franchi oro 0,50 per minuto, 


4. Nelle relazioni per le quali lo scambio dei conti 
relativi alle comunicazioni personali avviene, in conformi- 
tà delle raccomandazioni internazionali in vigore, sulla 
base dei soli minuti tassabili, la remunerazione del Paese 
di origine per le comunicazioni pagabili all'arrivo 
(COLLECT) è fatta con l'accredito da parte del Pacse 
corrispondente di un importo convenuto compreso tra 
6,122 e 9,183 franchi-oro per comunicazione. 


Art. 2. 


I. Agli effetti dell'applicazione della tariffa (tassa di 
percezione), le relazioni telefoniche fra l'Italia ed i Paesi 
del regime extraeuropeo sono suddivise nelle seguenti 
zone: 


I Zona: 

Canada, Stati Uniti d'America (tutti gli Stati). 
II Zona: 

Arabia Saudita, Australia (*), Bahrein, Emirati 


Arabi Uniti, Giordania, Iran, Trag, Israele (*), Kuwait, 
Libano, Oman, Qatar, Siria, Somalia (*), Yemen. 


HI Zona: 


Argentina, Bahama, Bermuda, Brasile, Cile, Colom- 
bia, Cuba (*), Dominicana Rep., Ecuador, Filippine (*), 
Messico, Nicaragua, Paraguay (*), Perù, Portorico, 
Uruguay, Venezuela, Vergini Americ. Ts. 


IV Zona: 
Tutti i restanti Paesi del regime extraeuropeo. 


Art. 3, 


I. La tariffa (tassa di percezione), espressa in franchi 
oro, per le comunicazioni telefoniche dirette ai Paesi 
extraeuropei, effettuate tramite operatrice, è stabilita, per 
ciascuna delle zone di tassazione di cui al precedente 
art. 2, nella misura seguente: 


Tariffa per mavto 


Zone di tassazione di contuni zione 


Koi ao e e ae Fr. oro 6,00 
1 RESERO RE A AE PRE Lo Fr. oro 6,95 
[1 RERERORE E pa lane a Fr. oro 9,00 
INS leto) peeciaià Fr. oro 59,30 


{*) sino al 28 febbraio 1991: 
Australia resta in II zona; 
Israele e Somalia restano in I zona; 
Cuba, Filippine e Paraguay restano in ÎV zona. 
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2. Le tariffe di cut sopra, con l'aggiunta della 
maggiorazione di lire 7 al minuto per soprattassa, di cui 
all’art. 292 dei codice postale e delle telecomunicazioni, si 
applicano per un minimo di un minuto. 


3. Per ogni comunicazione effettuata si applica una 
quota fissa aggiuntiva di L. 5.000. 


4. Per le comunicazioni personali si appiica una quota 
fissa aggiuntiva di L. 20.000. 


S. Per le comunicazioni pagabili all'arrivo si applica 
una quota fissa aggiuntiva di L. 13.000. 


6. Qualora per la stessa comunicazione vengano 
richieste più prestazioni di cui ai commi 3, 4 e 5, viene 
applicato una volta sola l’imporio più alto tra le quote 
fisse aggiuntive ivi previste. 


Art, 4. 


I. La tariffa (tassa di percezione), espressa in franchi 
oro, per le comunicazioni teleselettive è stabilita, per 
ciascuna delle zone di tassazione di cui all'art. 2, nella 
misura seguente, 


Dal 16 gennaio 1991: 


Zone di tassazione mino di comunicazione 
| PARRA R A NIE RE ES Fr. oro 4,47 
If.orcadii ne aula Lara Fr. oro 4,88 
11 IRA SR AZORE le AE RIT AZI N IRE Fr. oro 5,63 
IVA ale ndr, de ETA Fr. oro 5,80 


Dal 1° marzo 1991: 


Turiffa nominale per 
Zane di tassazione r° 


minuto di comunicazione 


lupi Fr. oro 4,49 
Micol heroes Fr. oro 4,88 
NI eni ae Fr. oro 5,58 
AEREI RR PORRA Fr. oro 5,78 


2. Le tariffe (tassa di percezione) di cui al comma 1 si 
applicano mediante l'invio di impulsi di conteggio al 
contatore dell’abbonato richiedente secondo la tabella 
seguente: 


Dal 16 gennaio 1991: 


Numero di impulsi Ritmo i impulsi 
alla durante fa comunicazione 
Zone di tussazione dell'utente chiamato (în 3) 
Hip ano L 2,40 
lE. cessa Î 2,20 
11] PEPERONI 1 1,90 
Viola LI 1,85 
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Dal 1° marzo 1991: 


Numero di inputsi 


Successivo ritmo degli impulsi 


Zone di tassazione pn ia >] Ascoli 
I FRERREVITEZTO 4 2,45 
Haec fhese 4 2,25 
HE vie 4 1,95 
Micia aks 4 1,90 


3. La tariffa ridotta (tassa di percezione), espressa in 
franchi oro, per le comunicazioni teleselettive nelle 
relazioni telefoniche della 1 zona di tassazione di cui 
all'articolo 2, è stabilita nella misura seguente: 


Dal 16 gennaio 1991: 
Tariffa nominale per 


Pusce orarie minuto di comunicazione 
lun-sab da 00:00 a 08:00 
e » 23:00 » 24:00....... Fr. oro 3,51 
dom » 00:00 » 24:00 ....... Fr. oro 3,51 
Dal 1° marzo 1991: 
Fasce orarie Pci porn tl 
lun-ven da 08:00 a 14:00. ...... Fr. oro 3,47 
» » » 19:00 » 23:00....... Fr. oro 3,47 
sab-dom da 14:00 » 23:00... .... Fr. oro 3,47 
lun-ven da 00:00 a 08:00 
e » 23:00» 24:00. ...... Fr. oro 2,63 
sab-dom » 00:00 » 14:00 
e» 23:00» 24:00....... Fr. oro 2,63 


4. La tariffa ridotta (tassa di percezione) per le 
comunicazioni teleselettive nelle relazioni telefoniche 
della I zona di tassazione di cui all'articolo 2 si applica 
mediante l'invio di impulsi di conteggio al contatore 
dell’abbonato richiedente secondo la tabella seguente: 


Dai 16 gennaio 1991: 


Ritmo degli impulsi 
Numero di impuisi durante 
‘alla risposta la comunicazione 
Fasce orarie ckell'arente < chiamato (in secondi) 
lun-sab da 00:00 a 08:00 
e» 23:00 » 24:00... 1 3,05 
dom » 00:00 » 24:00... I 3,05 
Dal I° marzo 1991: 
Aimero. — ftecenivo ritmo 
pilo sa impulsi durante 
Fasce ; orarie 2 secondi fin secondi) 
lun-ven da 08:00 a 14:00 . . 4 3,1$ 
» »  » 19:00 » 23:00... 4 3,15 
sab-dom » 14:00 » 23:00 .. 4 3,15 
lun-ven da 00:00 a 08:00 
e » 23:00 » 24:00... 4 4,20 
sab-dom » 00:00 » 14:00 
e» 23:00 » 24:00... 4 4,20 
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5. La tariffa ridotta (tassa di percezione), espressa in 
franchi-oro, per le comunicazioni teleselettive nelle 
relazioni telefoniche della IT zona (dal 1° marzo 1991) e HT 
zona (dal 16 gennaio 1991) di tassazione di cui all'articolo 


2, effettuate durante l’intera giornata di domenica e in’ 


tutti i giorni dalle 00:00 alle 08:00 e dalle 23:00 alle 24:00, è 
stabilita nella misura seguente. 


Dal 16 gennaio 1991: 


Tariffa nominale per 
minuto di comunicazione 


Hi? af renegaliale tr. oro 4,55 


Dal 1° marzo 1991: 


Furiffa nominale per 
minnio di comunecazione 


Fr. oro 3,83 
Fr. oro 4,53 


Zune i tassazione 


E I E I E I E IS I I E) 


IH E E E E I E 


6. La tariffa ridotta (tassa di percezione) per le 
comunicazioni teleselcttive nelle relazioni telefoniche 
della Il zona (dal 1° marzo 1991) e INT zona (dal 16 
gennaio 1991) di tassazione di cui all'articolo 2 e per le 
fasce orarie del precedente comma $, si applica mediante 
l'invio di impulsi di conteggio al contatore dell'abbonato 
richiedente secondo la tabella seguente: 


Dal 16 gennaio 1991: 


Numero di impulsi Rumo degli impulsi 
alla risposta durante la comunicazione 
Zune di tassazione dell'utente vhiuumato (in secondi) 
Hina 1 2,35 


Dai 1° marzo 1991: 


Numero di impulsi Successivo rilmo degli impulsi 


vei primi duc durinie In comunicazione 
Zone di tassazione secondi lin soc 
Haec chan 4 2,90 
HI... : i 4 2,40 


7. Il valore di ciascun impulso è quello fissato dalle 
disposizioni in vigore per la tassazione delle comunicazio- 
ni urbane ed interurbane teleselettive. 


8. Gli importi delle tariffe di cui ai precedenti commi 
sono comprensivi della soprattassa, di cui all'art. 292 del 
codice postale e delle telecomunicazioni, nella misura di 
lire 7 per minuto. 


Art. 5. 


I. Alle comunicazioni multipie per i primi due 
partecipanti nei due Paesi sono applicate le tariffe 
(comprensive delle quote fisse aggiuntive) stabilite per le 
comunicazioni personali, per ogni partecipante addizio- 
nale in Italia un terzo della stessa tariffa, per ogni 
partecipante addizionale nel Paese estero la tariffa 
internazionale ivi prevista. 
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Art. 6. 


1. A ciascuna comunicazione telefonica internazionale 
effettuata da telefono a disposizione del pubblico si 
applica, oltre alla relativa tariffa, la quota supplementare 
prevista dalle disposizioni in vigore per le analoghe 
comunicazioni interurbane. 


2. Per le comunicazioni telefoniche internazionali 
effettuate in teleselezione da telefono a disposizione del 
pubblico si applicano le medesime disposizioni previste 
per l'analogo servizio nazionale. 


Art. 7. 


1. Afle comunicazioni in partenza dai gruppi documen- 
tati e dalle cabine a chiamata diretta si applica la 
tassazione automatica. 


Art. 8, 


i. Gli importi in franchi-oro di cui al presente decreto 
sono convertiti in lire italiane secondo il controvalore in 
vigore. 


Art, 9. 


1. Nelle relazioni per le quali si è adottato, in regime di 
reciprocità, lo scambio della contabilità in diritto speciale 
di prelievo (DTS o SDR del Fondo monetario interna- 
zionale) i valori in franchi-oro determinati in base al 
presente decreto sono convertibili in DTS utilizzando il 
tasso di conversione: È DTS = 3,061 franchi-oro. 


Art. 10, 


1. Il presente decreto, che è inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione, è pubblicato nelia Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana ed entra in vigore il 16 gennaio 
1991. 


2. Dalla medesima data sono abrogati i decreti 
ministeriali 26 giugno 1986 e 22 luglio 1989, citati nelle 
premesse. 


Roma, 12 gennaio 1991 


Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 
MAMMÎ 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dci conti addi il 14 gennaio 1991 
Registro n. 1 Posto, foglio n. 18 
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DECRETO 12 gennaio 1991. 


Tariffe per il servizio di trasmissione dati a commutazione di 
pacchetto (ITAPAC) a regime europeo ed extraeuropeo. 


IL MINISTRO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative in 
materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo 1973, n. 156; 


Vista la convenzione internazionale delle telecomunica- 
zioni adottata dall'UIT (Unione internazionale delle 
telecomunicazioni) a Nairobi il 6 novembre 1982 e resa 
esecutiva con legge 9 maggio 1986, n. 149; 


Viste le raccomandazioni delle serie D, V ed X del 
CCITT (Comitato consultivo internazionale telegrafico e 
telefonico), nonché quelle della serie T/SF della CEPT 
ia europea delle poste e delle telecomunica- 
zioni); 


Vista la raccomandazione D. 195 del CCITT (Comitato 
consultivo internazionale telegrafico e telefonico) in 
materia di fissazione del tasso di conversione tra franco 
oro e diritto speciale di prelievo (DTS o SDR del Fondo 
monetario internazionale), emendata dalla conferenza dei 
plenipotenziari - Melbourne 1988; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 20 
dicembre 1988 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 
del 25 luglio 1989, relativo alla approvazione della 
convenzione aggiuntiva stipulata tra il Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni e la società Italcable per 
l'unificazione della gestione delia rete pubblica per dati a 
commutazione di pacchetto in ambito internazionale; 


Visto il decreto ministeriale 17 ottobre 1984 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 312 del 13 novembre 1984, 
relativo alla introduzione del servizio internazionale di 
trasmissione dati a commutazione di pacchetto (rete 
Itapac) e relative tariffe; 


Visto il decreto ministeriale 8 settembre 1989 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18 ottobre 
1989, relativo alla determinazione delle tariffe contabili 
tra amministrazioni p.t. europee nel servizio pubblico di 
trasmissione dati a commutazione di pacchetto; 


Visto il decreto ministeriale 6 ottobre 1989 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 262 del 9 novembre 1989, 
relativo alla determinazione dei contributi, dei canoni e 
delle tariffe per il servizio di trasmissione dati su rete 
pubblica a commutazione di pacchetto (rete Itapac); 


Visto il decreto ministeriale JI gennaio 1991, che 
determina il controvalore del franco oro in lire italiane; 


Sentito il consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 
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Decreta: 


Art. |. 


I. Le tariffe internazionali dovute dall’utenza del 
servizio di trasmissione dati su rete pubblica a 
commutazione di pacchetto (rete Itapac) scno stabilite 
nell'unita tabella che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 


Art. 2. 


1. Le tariffe contabili da ripartire fra l'Italia ed i Paesi 
europei ed extraeuropei interessati sono stabilite in 
dipendenza dei singoli accordi raggiunti per l'attivazione 
del servizio, fermo restando quanto previsto dal decreto 
ministeriale 8 settembre 1989, citato nelle premesse. 


Art. 3. 


I. Oltre le tariffe previste nel presenie decreto sono 
dovuti, ove non già corrisposti per il servizio nazionale, i 
canoni ed i contributi previsti nel decreto ministeriale 6 
ottobre 1989, citato in premessa. 


Att. 4. 


1. Gii importi in franchi oro di cui al presente decreto 
sono convertiti in lire italiane secondo ii corrispondente 
controvalore in vigore. 


Art. 5. 


1. Nelle retazioni per le quali si è adottato, in regime di 
reciprocità, lo scambio della contabilità in diritto speciale 
di prelievo (DTS o SDR del Fondo monetario 
internazionale) i valori in franchi oro determinati in base 
al presente decreto sono convertiti in DTS utilizzando il 
tasso di conversione: 1 DTS = 3,061 franchi-oro. 


Art. 6. 


1. Il presente decreto, che è inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana ed entra in vigore il 16 gennaio 
1991. 


2. Dalla medesima data sono abrogati gli articoli 1, 2, 3, 
4 e 5 del decreto ministeriale 17 ottobre 1984, citato in 
premessa. 


Roma, 12 gennaio 1991 


Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 
MAMMI 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dei conti addi il 14 gennaio 1991 
Registro n. I Poste, foglio n. 14 
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TABELLA 

TARIFFE PER IL SERVIZIO INTERNAZIONALE DI TRASMIS- 

SIONE DATI SU RETE PUBBLICA A COMMUTAZIONE DI 
PACCHETTO (RETE ITAPAC). 


1. Tariffe di accesso alla rete Hapnc. 
1.1. Perle relazioni con i Paesi del regime europeo e del bacino del 
Mediterraneo: 
1.E.L tariffe a lempo 
comunicazioni svolle su: 


circuiti virtuali (CV) 

fino a 200 ore/mese fr. oro 0,16 per ogni minuto o frazione 

oltre 200 orc/mese fr. oro 0,112 per ogni minuto o frazione 

circuifi virtuali permanenti (CVP) 

fr. oro 634 per ogni mese, per la parte di competenza italiana. 

1.1.2. tariffe a volume 

comunicazioni svolle su: 

circuiti virtuali (CV) o su 

carcuiti virtuali permanenti (CVP). per la parte di competenza 
italiana, relativamente alla metà del totale del traffico scambiato: 

per ogm gruppo di 10 segmenti o frazione (I segmento = 64 
otetti): 

fino a 200.000 segmenti/mesi fr. oro 0,096 

oltre 200.000 segmenti/mese fr. oro 0,0672 


1,2. Per le relazioni con i Paesi extraeuropei: 


1.2.1. tariffe a tempo 
comunicazioni svolte su: 
circuiti virtuali (CV) 
fino a 200 ore/mese fr. oro 0,3667 per ogni minuto o frazione 
oltre 200 ore/mese fr. oro 0,2567 per ogni minuto o frazione 
circuiti virtuali permanenti (CVP) 
fr. oro 1452 per ogni mese, per la parte di competenza ilaliana. 
1.2.2. tariffe a volume 
comunicazioni svolte su: 


circuiti virtuali (CV) o su 
circuiti virtuali permanenti (CVP), per la parte di competenza 
rtaliana, relativamente alla metà del totale del traffico scambiato: 


per ogni gruppo di 10 segmenti o frazione (I segmento = 64 
ottetti): 


fino a 200.000 segmenti/mesi fr. oro 0,22 
oltre 200.000 segmenti/mese fr. oro 0,154 
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2. Prestazioni aggiuntive, 


Per le trasmissioni internazionali effettuate tramite la rete pubblica 
di trasmissione dati a commutazione di pacchetto ITAPAC, le tariffe per 
le seguenti prestazioni opzionali vengono così determinate: 


2.1. tassazione internazionale al chiamato: 


in dipendenza dei singoli accordi raggiunti con le Amministrazio- 
ni estere, il servizio di tassazione al chiamato viene esteso in campo 
internazionale alle seguenti condizioni: 


2.1.1. tarsazione su base chiamata: 


per le chiamate virtuali effettuate con tassazione inicrnazionale 
al chiamato, Amministrazione del Paese di destinazione tassa l'utente 
chiamato alla tariffa a tempo ed a volume in vigore in tale Paese. 


2.1.2. tassazione al chiamato con trasferimento di contabilità: 


l'utente del Paese di destinazione delle chiamate può richiedere 
alla propria Amministrazione di svolgere una funzione di «garante», nei 
confronti dell’Amministrazione del Paese di origine, per il traffico 
generato da determinati utenti. 


L'Amministrazione del Paese di destinazione provvede a remunera- 
re i Amministrazione dei Paese di origine mediante un trasferimento di 
contabilità, e tassa a sua volta l'utente chiamato alla tariffa a tempo cda 
volume in vigore nel Paese di origine delle chiamate. 


2.2. gruppo chiuso internazionale d'utenti (ICUG): 


in dipendenza dei singoli accordi raggiunti con le Amministrazio- 
ni estere, il gruppo chiuso d’utenti (CUG) è esteso in campo 
internazionale. Per tale presiazione non è dovuta alcuna tarifta 
aggiuntiva, fatta salva quella prevista per if CUG nazionale. 


2.3. chiamate virtuali internazionali con prestazione di selezione 
rapida (fast select) con restrizione alla risposta: 
in dipendenza dei singoli accordi raggiunti con le Anuministrazio- 
ni estere, le chiamate virluali internazionali effettuate con la prestazione 
di selezione rapida con restrizione alla risposta («fast select with 
restriction») sono soggette alle seguenti tariffe, che sostituiscono le 
corrispondenti tariffe a tempo cd a volume: 
per le relazioni con i Paesi europei e del bacino del 
Mediterraneo: 


per ogni chiamata in fast selcct fr. oro 0,12 


per le relazioni con i Paesi extraeuropei: 


per ogni chiamata in fast select fr. oro 0,27 


Visto, il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
MAMMI 
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DECRETO 12 gennaio 1991. 
Tariffe per il servizio telegrafico europeo. 


IL MINISTRO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative in 
materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo Î973, n. 156; 


Visto l'accordo istitutivo della Conferenza europea 
delle poste e delle telecomunicazioni (CEPT) con annesso 
il regolamento interno e protocollo finale, firmati a 
Montreux il 26 giugno 1959 e resi esecutivi con decreto del 
Presidente della Repubblica 18 giugno 1960, n. 774; 


Visto l’art. 9 del regolamento telegrafico adottato 
dall’Unione internazionale delle telecomunicazioni (actes 
finals de la conference administrative mondiale telegra- 
phique ed telephonique - Ginevra 1973); 


Vista la raccomandazione D 302 R_ approvata dalla 
VIII assemblea plenaria del CCITT (Comitato consultivo 
internazionale telegrafico e telefonico) nella riunione 
tenutasi a Malaga - Torremolinos dall’8 al 19 otto- 
bre 1984; 


Vista la convenzione internazionale delle telecomunica- 
zioni adottata dall'UIT (Unione internazionale delle 
telecomunicazioni) a Nairobi il 6 novembre 1982, resa 
esecutiva con legge 9 maggio 1986, n. 149; 


Vista la raccomandazione D 195 del CCITT in materia 
di fissazione del tasso di conversione tra franco-oro ed il 
diritto speciale di prelievo (DTS o SDR del Fondo 
monetario internazionale), quale emendata dalla confe- 
renza dei plenipotenziari a Melbourne del 1988; 


Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 1986 
concernente la determinazione delle tariffe per il servizio 
dei telegrammi nelle relazioni con i Paesi della regione 
europea e del bacino del Mediterraneo, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 1986; 


Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 1991 con il 
quale è stato fissato il controvalore del franco-oro in lire 
italiane; 


Sentito il consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. La tassa terminale telegrafica italiana, espressa in 
franchi-oro, per il traffico istradato sulle vie normali, sia 
in partenza che in arrivo, è stabilita nel complessivo 
ammontare risultante dall’applicazione dei due seguenti 
elementi tariffari: 


tassa fissa per telegramma. ... 
tariffa per parola ......... 


Fr. oro 9,50 
Fr. oro 0,35 
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nelle relazioni con i Paesi della regione europca e del 
bacino del Mediterraneo aderenti al sistema di tassazione 
binaria adottato dalla Conferenza curopea delle poste e 
delle telecomunicazioni (CEPT), qui di seguito elencati: 


Algeria, Andorra, Austria, Azzorre, Belgio, Canarie, 
Cipro, Danimarca, Feroe, Finlandia, Francia, Germania, 
Grecia, Groenlandia, Irlanda, Islanda, Jugoslavia, Lus- 
semburgo, Liechtenstein, Madeira, Monaco, Norvegia, 
Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito, Spagna e 
possedimenti spagnoli dell’Africa del Nord, Svezia, 
Svizzera, Tunisia. 


2. La tassa terminale telegrafica italiana, per il traffico 
istradato sulle vie normali sia in partenza che in arrivo, è 
stabilita in franchi-oro 0,70 per parola nelle relazioni con i 
Paesi della regione europea e del bacino del Mediterraneo 
non aderenti al sistema di tassazione binaria, qui di 
seguito elencati: 


Albania, Bulgaria, Cecoslovacchia, Egitto, Gibilter- 
ra, Libia, Malta, Marocco, Polonia, Romania, Turchia, 
Ungheria, U.R.S.S. 


3. La tassa terminale gelegrafica italiana per i 
telegrammi istradati su vie alternative e di soccorso varia 
in relazione alle quote spettanti ai Paesi di transito sulla 
base degli accordi con i Paesi stessi e secondo i criteri 
adottati in sede internazionale. 


4. Con successivo decreto seno stabilite le tasse italiane 
per il traffico telegrafico di transito scambiato tra Paesi 
esteri attraverso i centri italiani. Fino all'entrata in vigore 
del decreto si applicano le quote di transito fissate 
dall’amministrazione in base agli accordi con i Paesi 
interessati in rapporto alle tasse totali fissate dagli stessi e 
comunicate ali’Amministrazione italiana, nonché in 
relazione ai criteri adottati in sede internazionale ed alle 
esigenze del traffico. 


Art. 2. 


i. Nelle relazioni telegrafiche tra l’Italia ed i sottoelen- 
cati Paesi della regione europea e del bacino del 
Mediterraneo le quote parti di tassa di pertinenza italiana, 
espresse in franchi-oro, per i telegrammi aventi corso sulle 
vie normali e per ciascuna parola, sono stabilite, salvo 
quanto previsto nel comma 2, come segue: 


a) per i Paesi di cui al comma 1] dell'art. 1: 


1) quota per telegramma Fr. oro 11,93 9,50 
2) quota per parola . . Fr. oro 0,44 0,35 


b) per Paesidicui al comma 


2 dell'art. 1: 
quota per parola Fr. oro 0,88 0,70 


2. Nelle relazioni con la Libia le quote parti di tassa di 
pertinenza italiana per parola sono: 


per traffico in partenza ...... Fr. oro 1,335 
per traffico in arrivo... ..... Fr. oro 0,245 


—$= 
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Art. 3. 


1. La tariffa (tassa di percezione) espressa in franchi- 
oro da convertire in lire italiane secondo il controvalore in 
vigore, per 1 telegrammi diretti ai Paesi della regione 
europea e del bacino dei Mediterraneo, è stabilita, salvo 
quanto previsto nel comma 2, nelle misure seguenti: 

a) per i Paesi di cui al comma 1 dell'art. |: 
tassa fissa per telegramma ... Fr. oro 21,43 
tariffa per parola. ........ Fr. oro 0,79 

b) per i Paesi di cui al comma 2 dell'art. I: 
tariffa per parola con un minimo 


di sette parole .............. Fr. oro 1,58 
2. La tariffa per i Pacsi appresso elencati è la seguente: 
Islanda: 
tariffa fissa per telegramma... Fr. oro 21,43 
tariffa per parola... ... +... Fr. oro 0,82 
Gibilterra: 
tariffa per parola con un minimo 
di sette parole . ............. Fr. oro 1,61 


Art. 4. 
1. Nelle relazioni per le quali è adottato, in regime 
di reciprocità, fo scambio della contabilità in diritto spe- 
ciale di prelievo (DTS o SDR del Fondo monetario 


internazionale) i valori in franchi-oro determinati in base 
al presente decreto sono convertibili in DTS utilizzando il 
tasso di conversione: 1 DTS = 3,061 franchi-oro. 


Art. 5, 


I. HH presente decreto, che è trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione, è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il 16 
gennaio 1991. 


2. Dalla medesima data è abrogato il decreto 
ministeriale 23 dicembre 1986, citato in premessa. 


Roma, 12 gennaio 199 


Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 
MAMMÎÌ 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 1991 
Registro n.1 Poste, foglio n. 13 


91A0147 
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DECRETO 12 gennaio 1991. 


Tariffe per il servizio telegrafico extraeuropeo. 


IL MINISTRO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative in 
materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo 1973, n, 156; 


Vista la convenzione internazionale delle telecomunica- 
zioni adottata dall'UIT (Unione internazionale delle 
telecomunicazioni) a Nairobi il 6 novembre 1982, resa 
esecutiva con legge 9 maggio 1986, n. 149; 


Visto ia raccomandazione D. 195 del CCITT 
(Comitato consultivo internazionale telegrafico e telefoni- 
co) in materia di fissazione del tasso di conversione tra 


franco-oro e diritto speciale di prelievo (DTS o SDR del ; 


Fondo monetario internazionale), emendata dalla confe- 
renza dei plenipotenziari - Melbourne 1988; 


Viste le raccomandazioni del CCITT che indicano i 
criteri per la determinazione delle quote di ripartizione e 
delle tasse di percezione per le relazioni telegrafiche 
internazionali; 


Visto l’art.9 del regolamento telegrafico adottato 
dall’Unione internazionale delle telecomunicazioni (actes 
finals de la Conférence administrative mondiale télégra- 
phique et téléphonique - Ginevra 1973); 


Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 1986, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 
1986, concernente la determinazione delle tariffe per il 
servizio dei telegrammi nelle relazioni con i Paesi del 
regime extraeuropeo; 


Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 1991, con il 
quale viene fissato il controvalore del franco-oro in lire 
italiane; 

Sentito il consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Nelle relazioni con i Paesi del regime extraeuropeo la 
tassa terminale telegrafica italiana, sia per il traffico in 
partenza che per quello in arrivo, è stabilita in franchi-oro 
0,70 per parola ordinaria. 


2. Per il traffico telegrafico di transito scambiato tra 
Paesi esteri attraverso i centri italiani e istradato sulle vie 
normali, in servizio automatico o tramite operatore, la 
quota parte dî tassa di pertinenza italiana, tenuto conto 
dei criteri adottati in sede internazionale, delle possibilità 
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di acquisizione del traffico di transito e degli accordi con i 
Paesi interessati, non può essere inferiore a franchi-oro 
0,01 per parola. 


Art. 2. 


1. Nelle relazioni telegrafiche tra VItalia ed i 
sottoelencati Paesi del regime extraeuropeo, le quote parti 
di tassa di pertinenza italiana espresse it franchi-oro, ivi 
compresa la tassa terminale telegrafica di cui all'articolo 
I, per i telegrammi aventi corso sulle vie normali e per 
ciascuna parola, sono stabilite come segue: 


Per traffico Per traffico 
Reazioni Grsteiicoro) (Fncirore) 

Afghanistan (dal 31 dicembre 
1986). cir di en 1,1000 0,9400 
Afghanistan (*).......... 1,3600 0,9400 
Alaska (dal 31 dicembre 1986). 2,0100 —0,7000 
Alaska (*) ..........6. 2,4300 0,7000 
An2012 in 1,6000 0,7000 
Anguilla (dal 31 dicembre 1986) 1,1000 0,7000 
Anguilia (*). ........... 1,3600 0,7000 
Antigua (dal 31 dicembre 1986) 1,1000 0,7000 
Antigua (*)............ 1,3600 0,7000 

Antille Olandesi (dal 31 dicembre 
1110) RARE ARE ONOR Ro 1,4100 0,7000 
Antille Olandesi (*) ....... 1,6700 0,7000 
Arabia Saudita. ......... 1,3200 0,7000 
Argentina. ............ 1,5000 0,8000 
Aruba (dal 1° agosto 1986) .. 1,4100 0,7000 
Aruba (9)... cicala 1,6700 0,7000 
Ascension (dal 3I dicembre 1986) 1,4100 0,7000 
Ascension (*). ........., 1,6700 0,7000 
Australia ...........0. 1,6000 0,7000 
Bahama (dal 1° settembre 1987) 1,3400 0,7000 
Bahama (*)............ 1,6000 0,7000 
Bahreiti-. issue has d a 1,2250 0,7950 
Bangladesh ...... FICIE RENE: 1,6000 0,7000 
Barbados ............. 1,5450 0,7000 
Belize. i.eswucc irene 1,4450 0,7350 
Benin .............. 1,6000 0,7000 
Bermuda (dal 1° novembre 1987) 1,2200 0,7000 
Bermuda (*) .......... 1,4800 = 0,7000 
Bhuti:->>do betta 1,6000 0,7000 
Bolivia. ...........06. 1,7500 0,7000 
Botswana (dal 31 dicembre 1986) 1,5400 0,7000 
Botswana (*)........... 1,8000 0,7000 


ce 
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Per traffico Per traffico Per traffico Per traffico 
Relazioni «Franehioro) (Franhoro) Relazioni lan Pintiicl 
Brasile. ............6+ 1,3500 0,9500 Dominicana rep.: 
Brunei (dal 31 dicembre 1986). 1,7400 0,7000 TI zona - altri uffici ..... 1,8500 0,7350 
Brunei (*). ............ 2,0000 0,7000 Ecuador (dal 1° gennaio (988). 1,3400 0,7000 
Burkina Faso (dal 1° maggio Ecnador(®).. siano 1,6000 0,7000 
1989)... ..,., VAIEIEZEZZE l.ozvu 0,7000 El Salvador. .......... 1,6000 0,7000 
Burkina Faso (*) ........ 1,6500 = 0,7000 | Emirati Arabi Uniti... .... 1,3200 = 0,7000 
Burundi... ..........- 1,5300 = 0,7000 EtioDiB/ iure 1,3000 1,0000 
Camerbti iii 1,5000 0,8000 Falkland (o Malvine) . . .... 1,5700 0,7000 
Canada (dal 31 dicembre j986) 1,1900 0,7000 Figi (6 Vili) 5.4 1,9300 0,7000 
Canada (*)............ 1,4200 = 0,7000 | Filippine(dal 31 dicembre 1986) 1,3400 = 0,7000 
Capo Verde (dal 31 dicembre Filippine (*) ........... 1,6000 0,7000 
1986) LL 1,1700 0,7000 | Gabon... ............ 1,6000 07000 
Capd Verde (*) . ........ 1,4300 = 0,7000 | Gambia (dal 31 dicembre 1986) 0,8600 = 0,7000 
Cayman (dal 31 dicembre 1986) 1,1000 0,7000 Gambia I RR, 1.1200 0,7000 
Cayman (*). ........... 1,3600 = 0,7000 | Georgia del sud. ........ 15700 0,7000 
Centrafricana rep... ...... 1,5300 0,7000 Olaba: lilla elia 1,6000 0,7000 
Christmas is... ......... 1,5300 —0,7000 Giamaica (dal 31 dicembre 1986) 1,5800 0,7000 
Ciad (dal 31 dicembre 1986). . 1,2075 0,7000 Giamaica (*)........... 1,8400 0,7000 
Ciad (*). ............. 1,4675 0,7000 Giappone . ............ 1,1800 1,1200 
CO rei 1,3000 = 1,0000° | Gibuti (dal 31 dicembre 1986). 1,4200 0,7000 
Cina rep. pop... ........ 1,5000 0,8000 Gibuti Peio aa 1,6800 0,7000 
Cocos (Keeling) ......... 1,5300 0,7000 Giordania. .....,....... 1,3200 0,7000 
Colombia . ............ 1,3467 1,0133 Grenada (dal 31 dicembre 1986) 1,1000 0,7000 
Comore: rr 1,6300 0,7150 Grenada (*) ...........  1,3600 0,7000 
Congo rep. pop... ....... 1,5000 0,8000 Guadalupa e dip... ....... 1,5300 0,7000 
Cook e dip. (dal 31 dicembre Guam (dal 31 dicembre 1986). 0,9200 0,7000 
19860) .L.......... 1,0575 0,7000 Guam (*). 00... 1,3400 0,7000 
Cook e dip. (*) ......... 1,3175 = 0,7000 | Guatemala ............ 1,6000 = 0,7000 
Corea del nord (dal 1° maggio Guayana Francese. ....... 1,5300 0,7000 
MED cri nnea 1,2900 = 0,7000. | Guinca (dal 1° aprile 1988)... 1,3100 0,700 
Corea del nord (*) . . . . ... 1,5500 0,700. | Guinea (dal 1° aprile 1990) .. 1,2700 0,7000 
Corea del 300 Slice a se 1,1900 1,1100 Guinea @) LL... 1,5300 0,7000 
PTOBG) deo occ 14850 07000 | Sipga Bis dal 3I debe ro) 07000 
Costa d’Avorio (*) ....... 1,6950 0,7000 Guinea Bissau (*). ....... 1,4300 0,7000 
SIRO (dal 35 dicembre se 07500 Guinea Equatoriale . ...... 1,5300 0,7000 
e N i ” Guyana (dal 31 dicembre 1986) 1,3400 0,7000 
Costa Rica (*).. ......... 1,5500 0,7500 
3 RO TT A CE i ae ner, SOI 
ta ; Haiti: suc paella Ea 1,8000 0,7350 
Dominica (dal 31 dicembre 1986) 1,1000 0,7000 Hawaii: 
Poma sr orsa bat L06005 CS57009 Qahu (dal 3I dicembre 1986) 1,5000 0,700 
Dorunicana: 166; altre isole (dal 31 dicembre 
I zona - $. Domingo. .... 1,8700 0,7350 VIBO): pio 1,1100 0,7000 


= 


i5-1-1991 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12 


Dee une date "anto 
Relazioni {Frunchi-oro) (Franchi-oro) Relazioni {Franchi-oro) {Franchi-oro) 
Hawaii: Midway (*). ........... 1,9200 0,7000 
Oahb () iii 1,9200 0,7000 Mongolia (dal 1° luglio 1987) . 0,9400 0,7000 
altre isole (*) ......... 1,5300 = 0,7000 Mongolia (*). ......... + 1,2000 0,7000 
Honduras. ............ 1,6000 0,7000 Montserrat {dal 31 dicembre 
Hong Kong. ......... 1,5000 09,800 | 1989)... ........... 13700: <<0,7000 
India. .............. 1,6000 0,7000 Montserrat (*) ........,, 1,8300 0,7000 
Indonesia . ............ 1,6000 07000 | Mozambico. ........... 133000)" 0.500 
Tani etti 1,3200 0,7000 Myanmar {dal 31 dicembre 1986) . 1,3100 0,7000 
Iraq (dal 31 dicembre 1986) .. 0,9425 = 0,7000 | Myanmar (*). . .. .... pane 9000: COIa 
Iraq (*) . s i a pra 1,1725 0,7000 Namibia. ............. 1,6000 0,7000 
medi: ornna 13200: (02000: | Nara naar rotta 1,9300) _10,7000 
Kampuchea (dal 31 dicembre Nepal {dal 31 dicembre 1986). 1,2900 0,7000 
lola adire 1,2000 0,7000 Nepal (dal i° aprile 1988) ... 1,3100 0,7000 
Kampuchea (*). ......... 1,4600 0,7000 Nepal.:C)o scan 1,5700 0,7000 
Kenya (dal 31 dicembre 1986). 1,3400 0,7000 Nicaragua. . ........... 1,6000 0,7000 
Kenya (Doo folta 1,6000 0,7000 Niger (dal I° maggio 1989) .. 1,3900 0,7000 
Kiribati. ............. 1,5300 0,7000 Niger) loci ea 1,6500 0,7000 
Kalle rotatori 1,3200 0,7000 NIgENa casole ettaro 1,6000 0,7000 
Laos (dal 31 dicembre 1986). . 1,3000 0,7000 Nereo 1,4575 0;7000 
Laos (dal i° giugno 1990)... 1,3300 0,7000 Norfolk:.:. {jo saliraa 1,5300 0,7000 
Laos (*). ........ sere. 1,5900 0,7000 Nuova Caledonia ........ 1,5300 0,7000 
Lesotho (dal 1° agosto 1987) . 1,2500 0,7000 Nuova Zelanda. ......... 1,5700 0,7000 
Lesotho"(*)- ica 1,5100 0,7000 Difatti. io rea 1,3200 0,7000 
Eibandi cioe rati se 1,3200 0,7000 Pakistan. <<. 1,6000 0,7000 
Libena: ius pisa bea 1,5000 0,8000 Pala. ue at 1,8000 0,7350 
Macao... ............ 1,5500 0,7000 Panama ............ ..  1,6000 0,7000 
Madagascar. ........... 1,5000 0,8000 Papua Nuova Guinea. ..... 1,5300 0,7000 
Malawi .............. 1,5000 0,8000 Paraguay (dal 31 dicembre 1986) 1,3400 0,7000 
Malaysia ............. 1,6000 0,7000 Paraguay (*)........... 1,6000 0,7000 
Maldive (dal 31 dicembre 1986) 1,3900 0,7000 Peo alal 1,3000 1,0000 
Maldive (*). ....... ‘1... 1,6500 0,7000 Pitcairn (dal 31 dicembre 1986) 1,1975 0,7000 
Mali. ae psrlasta 1,5000 0,8000 Pitcairn:(*), iui rai 1,4575 0,7000 
Marianne ............. 1,6500 0,7350 Polinesia Francese... ..... 1,5300 0,7000 
Marshall ............. 1,6300 0,7350 Portorico (dal 31 dicembre 1986) 1,7200 0,7000 
Martinica i. ui 1,5300 0,7000 Portorico (*) ........... 2,1400 0,7000 
Mauritania (dal 1° luglio 1988) 1,4400 0,7000 QU pla 1,5100 0,7000 
Mauritania (*).......... 1,7000 0,7000 Riunione ...,.......... 1,5300 0,7000 
Maurizio e dip. ......... 1,5300 0,7000 Rodrigues (dal 1° maggio 1987) 1,2800 0,7000 
Mayotte (dal 31 dicenibre 1986) 1,2700 0,7150 Rodrigues (*). .......... 1,5400 0,7000 
Mayotte (*). ........... 1,5300 0,7150 Ruanda (dal 31 dicembre 1986) 1,5500 0,7000 
Messico . ............. 1,6000 0,7000 Ruanda (*)............ 1,8100 0,7000 
Micronesia stati fed... ..... 1,8000 0,7350 Salomone. ............ 1,5300 0,7000 
Midway (dal 31 dicembre 1986) 1,5000 0,7000 Samoa (dal 31 dicembre 1986). 1,3700 0,7000 


PI, gers 
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Per traffico Per traffico Per traffico Per traffico 


Relazioni i) cerchio) Reluzioni (e ata 
Samoa (dal 1° agosto 1987) .. 1,1575 0,7000 Thailandia ........... 1,5167 0,7933 
Samoa, )i, canuriiara 1,4175 = 0,7000 | Togo... ............. 1,6700 = 0,7000 
Samoa Americane (dal 3} dicem- Tokelau (dal 31 dicembre 1986) 1,2975 = 0,7000 
ein 1,0400 07000 | vg è E IRASO) pt 
Samoa Americane (*)...... 1,4600 = 0,7000 SADE: Pa ; dll 
n° KimaNievis (li dl 'dicembre Tonga (dal 31 dicembre 1986). 1,2575 = 0,7000 
TP 1,1000 = 0,700 | Tonga (*)............. 1,5175 = 0,7000 
S. Kitts-Nevis (Yi dall 1,3600 0,7000 Trinidad e Tobago (dal 31 
S. Elena (dal 31 dicembre 1986) _1,1100 0,7000 dicembre: 1980) nc ii 1,0100 0,700 
S. Elena (*) ........... 1,3700 0,7000 Trinidad e Tobago (*) ..... 1,2700 0,7000 
S. Lucia (dal 31 dicembre 1986) 1,1000 0,7000 Tristan da Cunha (dai 31 dicem- 
dii ii 13600 07000 bre 1980. ti 1,5164 = 0,7000 
S. Pierre e Miquelon . ..... 1,5300 0,7000 Tristan da Cunha (*). . . . .. 1,7764 0,7000 
S. Vincent (dal 31 dicembre 1986) 1,1400 = 0,7000 | Turks e Caicos (dal 31 dicembre 
a TT SOR 1,2660 = 0,7000 
S. Vincent (*) .\......... 1,4000 0,7000 ; 
3 i ica Turks e Caicos (*) ....... 1,5260 0,7000 
S. Tomé e Principe {dal 31 . 
dicembre 1986} . ....... 1,1700 0,7000 Tuvalu (dai 1° giugno 1990). . 1,2700 0,7000 
S. Tomè e Principe (*). .... 1,4300 = 0,7000 | Tuvalu (*) ............ 1,5300 = 0,7000 
Seicelle (dal 31 dicembre 1986) 0,8000 = 0,7000 | Uganda. ............. 1,6000 = 0,7000 
Seicelle (*) ............ 1,0600 = 0,7000 Uruguay... ........... 1,5000 0,8000 
Senegal (dal 1° aprile 1986) . . 1,2400 0,8000 | Vanuatu... ........... 1.5300 = 0,7000 
i RD Loss AE: 1909000) | enianila lrn 1,4000 = 0,9000 
topa (al I° cioembre .isoo = 0,700 | Vergini Amer. is: 
i * S. Croix (dal 31 dicembre 
ivo RO: IE eRepain 1,1500 = 0,7000 
Singapore. ............ 1,6000 0,7000 8. Croix (M.......... 1,5700 0,7000 
Siria: i. lille 1,3200 0,7000 S. John e S. Thomas (dal 
nas i 31 dicembre 1986)... ..... 1,7200 0,700 
Sonialià., ci iii ‘1,0500 0,7000 S. John e S. Thomas (*)... 2,1400 0,7000 
po daninnza sara 1,600 0,700 | Vergini Britan. is. (dal 31 dicem- 
Stati Uniti d'America (dal 1° bre 1986)... ......... 1,0700 = 0,7000 
giugno Li + pani rata Vergini Britan. is. (*)...... 1,3300 0,700 
. = ca (ra " o lia Viet Nam (dal 31 dicembre 1986) -1,3700 0,700 
udafricana rep... ....... ,6000 R o 
Viet Nam (dal 1° luglio 1987). 1,2700 0,7000 
Sudato ciali iii 1,6000 0,700 | Ne ue RO a 
Suriname (dal 31 dicembre 1989 1,390 0,7000 | Vit Nam ©)... ....... 
Suriname (*) 16500 = 07000 | Wake (dal 3I dicembre 1986) . 1,5000 0,7000 
Swaziland (dal 1° agosto 1987) 1,4107 0,7000 Wake (*) LL... 1,9200 0,7000 
Swaziland (dal 1° dicembre 1987) 1,5710 = 0,7000 | Wallise Futuna... ...... 1,5300 0,700 
Swaziland (*). .......... 1,8310 0,7000 Lio (Sanaa) (dal 31 di 
Pi emen naa ti | tCem- 
TAIWAN opera 1,2700 1,0300 bre 1986) RAI SEI ATE 1,0000 0,7000 
Tanzania ........6000 1,6000 0,7000 Yemen (Sanaa) (*) ...... _ 1,2300 0,7000 
Terre Australi e Antartiche Fran- Bnen: (SIE ea 13200 TI000 
O Re 1,5150 = 0,8650 | Zaire (dal 31 dicembre 1986) . 1,2400 0,7000 
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Per traffico Per traffico 
di partenza di arrivo 

Relazioni (Frunchi-oro) {Franchi-oro) 

ZIE) Ra 1,5000 0,7000 
Zambia ............., 1,6000 0,7000 
Zimbabwe... .......... 1,6000 0,7000 


(*) Dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 


2. Le quote parti di tassa di pertinenza italiana per i 
telegrammi istradati su vie alternative, di trabocco o di 
soccorso variano in relazione alle quote spettanti ai Paesi 
di transito sulla base degli accordi con i Paesi stessi e 
secondo i criteri adottati in sede internazionale. 


Art, 3. 


I. Agli effetti dell’applicazione della tariffa (tassa di 
percezione), le relazioni di cui al comma | dell’art. 2 sono 
suddivise nelle seguenti zone: 


I zona: 


Arabia Saudita, Bahrein, Canada, Emirati Arabi 
Uniti, Giordania, Iran, Iraq, Israele, Kuwait, Libano, 
Oman, Siria, Stati Uniti d'America (Stati del territorio 
principale), Yemen. 


II zona: 


Afghanistan, Angola, Anguilla, Antigua, Antille 
Olandesi, Argentina, Aruba, Ascension, Australia, 
Bahama, Bangladesh, Barbados, Belize, Benin, Bermuda, 
Bhutan, Bolivia, Botswana, Burkina Faso, Brasile, 
Brunei, Burundi, Camerun, Capo Verde, Cayman, 
Centrafricana rep., Christmas is., Ciad, Cile, Cina rep. 
pop., Cocos (Keeling), Colombia, Comore, Congo rep. 
pop., Cook e dip., Corea del nord, Corea del sud, Costa 
d'Avorio, Costa Rica, Cuba, Dominica, Dominicana 
rep., Ecuador, El Salvador, Etiopia, Falkland (o 
Malvine), Figi (o Viti), Filippine, Gabon, Gambia, 
Georgia del sud, Ghana, Giamaica, Giappone, Gibuti, 
Grenada, Guadalupa e dip., Guatemala, Guayana 
Francese, Guinea, Guinea Bissau, Guinea Equatoriale, 
Guyana, Haiti, Honduras, Hong Kong, India, Indonesia, 
Kampuchea, Kenia, Kiribati, Laos, Lesotho, Liberia, 
Macao, Madagascar, Malawi, Malaysia, Maldive, Mali, 
Marianne, Marshall, Martinica, Mauritania, Maurizio e 
dip., Mayotte, Messico, Micronesia Stati fed., Mongolia, 
Montserrat, Mozambico, Myanmar, Namibia, Nauru, 
Nepal, Nicaragua, Niger, Nigeria, Niue, Norfolk, Nuova 
Caledonia, Nuova Zelanda, Pakistan, Palau, Panama, 
Papua Nuova Guinea, Paraguay, Perù, Pitcairn, Polinesia 
Francese, Qatar, Riunione, Rodrigues, Ruanda, Salomo- 
ne, Samoa, S.Kitts-Nevis, S. Elena, S. Lucia, S. Pierre e 
Miquelon, S. Tomé e Principe, S. Vincent, Seicelle, 
Senegal, Sierra Leone, Singapore, Sri Lanka, Sudafricana 
rep. (comprese le aree Bophuthatswana, Ciskei, Transkei 
e Venda), Sudan, Suriname, Swaziland, Taiwan, Tanza- 
nia, Terre Australi e Antartiche Francesi, Thailandia, 


Togo, Tokelau, Tonga, Trinidad e Tobago, Tristan da 
Cunha, Turks e Caicos, Tuvalu, Uganda, Uruguay, 
Vanuatu, Venezuela, Vergini Britanniche is., Viet Nam, 
Wallis e Futuna, Zaire, Zambia, Zimbabwe. 


II zona: 


Alaska, Guam, Hawaii, Midway, Portorico, Samoa 
Americane, Vergini Americane is., Wake. 


2. La relazione telegrafica con la Somalia è assoggettata 
al trattamento tariffario specificato nel successivo art. 4. 


Art. 4. 


1. La tariffa per i telegrammi diretti ai Paesi 
extraeuropei, espressa in franchi-oro, è stabilita per 
parola nella misura seguente: 


Zone di tassazione bptto ddl fact 
lsntosle ie nera rale aaa 2,02 
Ii: GRA RE Coe hala 2,30 
Hi: i or ale RETE e 3,72 


con un minimo di sette parole. 


2. La tariffa per i telegrammi diretti in Somalia è 
stabilita nella misura di franchi-oro 1,75 per parola con 
un minimo di sette parole. 


Art, 5. 


1. Nelle relazioni per le quali si è adottato, in regime di 
reciprocità, lo scambio della contabilità in diritto speciale 
di prelievo (DTS o SDR del Fondo monetario 
internazionale), i valori in franchi-oro, determinati in 
base al presente decreto, sono convertibili in DTS 
utilizzando il tasso di conversione: 1 DTS = 3,061 
franchi-oro. 


Art. 6. 


1. Gli importi in franchi-oro di cui al presente decreto 
sono convertiti in lire italiane secondo il controvalore in 
vigore. 


Art. 7. 


1. Il presente decreto, che è inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana ed entra in vigore il 16 gen- 
naio 1991. 


2. Dalla medesima data è abrogato il decreto 
ministeriale 23 dicembre 1986, citato nelle premesse. 
Roma, 12 gennaio 1991 


Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 
MAMMÎ 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte deì conti, il 14 gennaio 1991 
Registro n. 1 Poste, foglio n. 12 


91A0148 
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DECRETO 12 gennaio 1991, 
Tariffe per it servizio telex europeo. 


IL MINISTRO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative in 
materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto deli Presidente della Repubblica 29 
marzo 1973, n. 156; 


Vista la convenzione internazionale delle telecomunica- 
zioni adottata dalla U.I.T. (Unione internazionale delle 
telecomunicazioni) a Nairobi il 6 novembre 1982, resa 
esecutiva con legge 9 maggio 1986, n. 149; 


Vista la raccomandazione D. 301R del CCITT 
(Comitato consultivo internazionale telegrafico e telefoni- 
co) in materia di determinazione delle tasse contabili e 
delle tariffe di percezione telex nelle relazioni con i Paesi 
europei e del bacino del Mediterraneo; 


Vista la raccomandazione D. 195 del CCITT (Comitato 
consultivo internazionale telegrafico e telefonico) in 
materia di fissazione del tasso di conversione tra il [ranco- 
oro e il diritto speciale di prelievo (DTS o SDR del Fondo 
monetario internazionale), quale emendata dalia confe- 
renza dei plenipotenziari - Melbourne 1988; 


Visto ii decreto ministeriale 22 marzo 1985 pubblicato 
nel supplemento ordinario n.2 alia Gazzetta Ufficiale 
n. 77 del 30 marzo 1985 concernente la determinazione 
delle tariffe per il servizio telex nelle relazioni con i Paesi 
europci e det bacino del Mediterranco; 


Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 1991 con il 
quale viene fissato il controvalore del franco-oro in lire 
italiane; 

Sentito il consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


I. Nelle relazioni telex tra l'Italia ed i Paesi della regione 
europea e del bacino del Mediterraneo le quote parti di 
tassa di pertinenza italiana espresse in franchi-oro, per le 
comunicazioni effettuate sulle vie normali, sono stabilite, 
per ciascun minuto di comunicazione, secondo gli accordi 
internazionali tra i Paesi interessati al servizio ed i criteri 
stabiliti dalla raccomandazione D. 30IR, citata in 
premessa. 


2. Le quole parti di tassa di pertinenza italiana per le 
comunicazioni istradate su vie alternative, di trabocco o 
di soccorso variano in relazione alle quote spettanti ai 
Paesi di transito sulla base degli accordi con i Paesi stessi e 
secondò i criteri adottati in sede internazionale. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie gencrale - n. 12 


3. Con successivo decreto sono stabilite le quote di 
pertinenza italiana per il traffico iclex di transito 
scambiato tra Paesi esteri altraverso i centri italiani. Fino 
all'entrata in vigore del decreto si applicano le quote di 
transito fissate dall’Amministrazione in base agli accordi 
con i Paesi interessati in rapporto alle tasse totali fissate 
dagli stessi e comunicate all'Amministrazione italiana, 
nonché in relazione ai criteri adottati in sede internaziona» 
le ed alle esigenze del traffico. 


Art, 2. 


ì. La tariffa (tassa di percezione) in franchi oro per lc 
comunicazioni telex dirette ai Paesi della regione europea 
e del bacino del Mediterraneo, fatta eccezione per i Pacsi 
indicati nel comma 2, è stabilita nella misura seguente: 


in automatico: 


per i primi 10 secondi. . ... Fr. oro 0,9000 
per ogni 10 secondi successivi » 02250 
tramite operatrice: 
per i primi tre minuti (minimo 
tassabile). . ..........,..., » 4,0495 
per ogni minuto successivo @ 
azione 3 Goa soli Rit » 1,3498 


2. La, tariffa per le comunicazioni con i Paesi 
sottoelencati è stabilita come segue: 


A 


in tutomatico Tranule operalrice 


Per ogni Per i pani Per ogm 
10 secondi I muanuti minuio 
Per a pani SUSOCESIVI tmimmo Sticcessiva 
10 sccondi 0 frazione tassabile) o Frszeonn 
{Fr. oro) tFr. oro) {Fr ora) {Fr. oro} 
Azzorre e 
Madeira 1,5076 = 0,3769  6,7842  2,2614 
B 
In automatico Tramite operatrice 
Per ogni te i prim Per ogni 
minato 3 minuti minuto 
Por i prato successivo {minimo SUCCESSIVO 
sato è frazione tassabito) è frazione 
{Fr. or) {Fr. ero) {Fr. oro) (Fr. ora) 
Cipro 1,3498 1,3498 = 4,0495 1,3498 
Libia. .... 1,3498 1,3498  4,0495 1,3498 
Marocco 1,3498 = 1,3498 = 4,0495 1,3498 
Cc 
“ezonte vperatrice 
Per i pmuni Per oga 
1 minuti minuto 
Camnerasita MICCA to 
Pavttio) 4 frazione 
(Fr. ors) {l'r. oro) 
Andorra (*) .......... 4,0495  1,3498 
U.R.S.S. (*) LL... 4,0495  1,3498 
Groenlandia (*)......... 24,3495 8,1165 


(*) Per tali Pacsi non è attivato il servizio in automatico, tranne che 
per le zone di Mosca ce Leningrado dell'U.R.S.S. per le quali valgono le 
disposizioni di cui al precedente comma |. 


ia 
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resto 


Art. 3, 


I. Gli importi in franchi-oro di cui al presente decreto 
sono convertiti in lire italiane secondo il controvalore in 
vigore. 


Art. 4. 


I. Nelle relazioni per le quali si è adotiata, in regime di 
raciprocità, lo scambio della contabilità in diritto speciale 
di prelievo (DTS o SDR del Fondo monetario 
internazionale) i valori in franchi-oro determinati in base 
al presente decreto sono convertibili in DTS utilizzando il 
tasso di conversione: 1 DTS = 3,061 franchi-oro. 


Art. 5. 


i. HI presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei 
conti per ia registrazione, è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il 16 
gennaio 1991. 
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2. Dalla medesima data è abrogato il decreto 
ministeriale 22 marzo 1985, citato nella premessa, fermo 
restando il disposto dell’art. 3 del decreto ministeriale 12 
marzo 1981, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 30 marzo 1981, inerente alla 
disciplina del servizio telex con lo Stato della Città del 
Vaticano. 


Roma, 12 gennaio 1991 


Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 
MAMMÎ 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 1991 
Registro n. I Poste, foglio n. 11 


91A0149 


Lili 
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DECRETO 12 gennaio 1991. 
Tariffe per il servizio telex extracuropeo. 


IL MINISTRO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative in 
materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo 1973, n. 156; 


Vista la convenzione internazionale delle telecomunica- 
zioni adottata dall'UIT (Unione internazionale delle 
telecomunicazioni) a Nairobi il 6 novembre 1982, ec resa 
esecutiva con legge 9 maggio 1986, n. 149; 


Vista la raccomandazione D. 195 del CCITT (Comitato 
consultivo internazionale telegrafico e telefonico) in 
materia di fissazione del tasso di conversione tra franco 
oro e diritto speciale di prelievo (DTS o SDR del Fondo 
monetario internazionale), emendata dalla conferenza dei 
plenipotenziari - Melbourne 1988; 


Viste le raccomandazioni del CCITT che indicano i 
criteri per la determinazione delle quote di ripartizione e 
sr tasse di percezione per le relazioni telex internazio- 
nali; 

Visto il decreto ministeriale 26 giugno 1986, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 149 del 30 giugno 1986, concernente la determinazione 
delle tariffe per il servizio telex nelle relazioni con i Paesi 
del regime extraeuropeo; 


Visto il decreto ministeriaic 11 gennaio 1991, con il 
quale viene fissato il controvalore del franco oro in lire 
italtane; 

Sentito il consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


I. Nelle relazioni telex tra l'Italia ed i sottoelencati 
Paesi del regime extraeuropeo le quote parti di tassa di 
pertinenza italiana, espresse in franchi-oro, per le 
comunicazioni effettuate sulle vie normali e per ciascun 
minuto di comunicazione telex, sono stabilite come segue: 


Per traffico Per traftico 

Relazioni Lincei Fei 

Afghanistan. .........,.. 5,9000 3,8000 
Alaska (dal 1° dicembre 1988). 7,3227 1,6070 
Alaska (4) ...... LL 8,6227 1,6070 
Angola 00000 ........ 5,9000 3,8000 
Anguilla. ........... 7,6939 2,5374 
Antigua... 7,6939 2,5374 
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Relazioni 


Antille Olandesi (dal 1° tuglio 
198 


E E E 


Antille Olandesi (*) ....... 
Arabia Saudila. ......... 
Argentina. .........,... 
Aruba {dal 1° settembre 1986). 
Aruba: (9): casina 


Ascension: vedi S.Elena Austra- 
lia (dal 1° aprile 1988). ... 


Bangiadesh |. ........... 
Barbados (dal 1° aprile 1990) . 
Barbados (*)........... 
Beline: curi Ri 
Benin 


"000004 non 4 4. 


Bhutan (dal 1° febbraio 1987). 

Bhutan (*) 

Bolivia (dal 1° maggio 1990). . 

Bolivia (*) 

Bophuthatswana (dal 1° maggio 
1986) 


408 0 6 800004 0 0 4 + 


E E I I E 


Bophuthatswana (*)....... 
Botswana (dal 1° aprile 1988) . 
Botswana (*). .......... 
Brasile... icaro iiotea 
Brunei (dal 1° aprile 1987)... 
Bruner (0). ose ae 
Burkina Faso. .......... 


Canada, 3a 
Capo Verde (dal 1° dicembre 
1986, 


Capo Verde (*) 
Cayman (dal 1° agosto 1987) . 
Cayman (*)............ 


Centrafricana rep. (dal 1° luglio 
1% 1:13 ARGPRIPOPRZRE RE 


Centrafricana rep. (9). ..... 
Ciad (dal 1° luglio 1986). ... 


16000080808» 
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Per traffico 
di partenza 
{Franchi-oro} 


7,1560 
8,4560 
3,5300 
5,8939 
7,1560 
8,4560 


6,4573 
7,5573 
5,8939 
2,7385 
5,9500 
7,1552 
8,4553 
7,0596 
5,9000 
5,9000 
4,8000 
5,9000 
5,6000 
6,7000 


4,9250 
6,0250 
7,2600 
8,5600 
5,9000 
7,2000 
6,7000 
5,8950 
8,2000 
5,9000 
3,6600 


5,7000 
7,0000 
7,1552 
8,4552 


7,2000 
8,5000 
7,2000 
8,5000 


Per traffico 
di urrivo 
{Franchi-oro) 


3,0610 
2,5374 
3,8000 
3,8061 
2,5374 
2,5374 


2,1427 
2,1427 
3,8061 
4,5915 
3,7500 
2,5374 
2,5374 
2,5374 
3,8000 
3,8000 
3,8000 
3,8000 
3,0000 
3,0000 


2,4150 
2,4150 
2,5400 
2,5400 
3,8000 
3,0000 
3,0000 
3,8050 
2,5400 
3,8000 
1,7500 


3,1000 
3,1000 
2,5374 
2,5374 


2,5000 
2,5000 
2,5000 
2,5000 
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copi BO ng 0 
Retazioni {Franchioro) {Franchi-or0) Relazioni (bisachi-ofo) {i sanchicoro) 
Cile: Figi (o Viti) (dal 1° marzo 1987) 7,2600 2,5400 
Telex Cile ........... 5,8939 3,8061 Figi (o Viti) *)......... 85600 2,5400 
altre reti <siscui avi 5,8939 2,5374 Filippine ............. 5,8939 3,8061 
Cina Rep. pop. ......... 5,9000 3,8000 Gabon. .............. 5,9000 3,3000 
Ciskei i... l'i... 5,9000 3,8000 Gambia (dal 1° ottobre 1986) . 7,1600 2,5400 
Colombia (dal 1° Luglio 1987) 6,0600 2,5400 Gambia (dal 1° aprile 1988). . 7,2600 2,5400 
Colombia (*). .......... 7,1600 = 2,5400 pad Mersrtestasi ae a 
i ET0 FIERI È ; 
Comore (dal 1° luglio 1986) . . 7,2000—2,5400 | Gi. maica (dal I° aprile 1986). 7.0283 = 25374 
Comore (). ........... 8,5000  2,5400 | Giamaica ®)........... 8,3283 = 2,5374 
Congo rep. pop... ....... 5,9000 = 3,8000 | Giappone (dal 1° maggio 1987) 5,1000 = 3,5000 
Cook e dip. ........... 7,7000 2,5300 Giappone (*). .......... 6,2000 3.5000 
Corea del nord (dal 1° aprile Gibuti (dal 1° iuglio 1987)... 7,2000 3.0000 
1987) LL 6,4000 = 3,1000 | Gibuti (#)............ 6,7000 3.000 
Corea del nord (*) ....... 7,7000 3,1000 Giordania (dal 1° settembre 
Corea del sud (dal I° giugno 1986): Ling 3,2500 3.2500 
DIES LO eea 5,2 3,4000 Giordania (*). .......... 4,0900 3,2500 
Corea del sud (*)........ 6,3000 3,4000 Grenada (dal 1° dicembre 1986) 5,8865 2,5374 
Cosia d'Avorio. . ........ 5,9000 3,8000 Grenada (*) ........... 7,1865 2.5374 
Costa Rica. ........... 59000 3,800 Ra CAPRERA 5 i 
(11-11 QREPGE REA IRE GREP SSR PENE ,42 3, 
SE ea i ii 58939 = 3,8061 
Diego Garcia. .......... 7,6939 2,5374 Guayana Francese. ....... 8,4600 2.5400 
Dominica (dal 1° dicembre 1986) 5,8865 2,5374 Guinca (dal 1° luglio 1986) .. 7,2000 25000 
Dominica (*)........... 7.1865 2,5374 Guinea (*) LL... 8,5000 2.5000 
Dominicana: Guinea-Bissau (dal 1° dicembre 
RCA (dal 1° luglio 1986) ..7,1552- 2,5374 | 1989)... 31000 3.1000 
RCA (dal 1° maggio 1988) . 6,2000 2,5374 Guinea-Bissau (*) . ....... 7,0000 3,1000 
RCA (*)....... DIESFIGIE 7,5000 2,5374 Guinea Equatoriale (dal 1° no- 
altre reti (dal 1° maggio 1986) 6,3939 2,5374 vembre 1987) ......... 7,2000 2.5000 
altre reti #).......... 76939 = 25374 | Guinea Equatoriale (*).. a 
Ecuador... ........... 5,9000 = 3,8000. | Guyana (dal I° ottobre 1986). 7,1600 2,540 
Egilito.;<-. vie 5,1085 4,5915 Guyana (dal 1° aprile 1988) . . 7,2600 2,5400 
E! Salvador (dal 1° gennaio 1987) 4,8000 3,8000 Guyana (*)............ 8,5600 2,5400 
FI Salvador (*). ......... 5,9000 3,8000 Haiti (dal 1° gennaio 1987) .. 6,0133 3,8061 
Emirati Arabi Uniti... .... 3,5300 = 3,8000 | Haiti (*) ............. 7,3133 — 3,8061 
Etiopia (dal 1° agosto 1986). . 4,8000 3,8000 dr D 1° dicembre 1988). .--; di 
DTA awali (0; pica i i 
Rope to eaaosnag - 5,900 38000! rronduras (dal 1° luglio 1987). 4,8000 3,800 
rr ne $ »” si 3,0577 = 2,0407 | Honduras (*)...... a eee 59000 38000 
Falkland (o Malvine) (dal 1° Hong Kong (dai 1° gennaio 1988) 4,6000 4,0000 
ottobre 1986) . ........ 6,4000 = 3,3000 | HongKong(dall°gennaio 1989) 5,5390 3,0610 
Falkland (0 Malvine) (dal 1° Hong Kong (*) 044080 6,6390 3,0610 
aprile 1988) .......... 6,5000 3,3000 India (dal 1° maggio 1990)... 6,3043 2,2957 
Falkland (o Malvine) (*).... 7,8000 3,3000 India (*) (............ 7,4042 2,2957 


= 
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Ual traffico dr traffico Per traffico Per traffico 
te partenza lì devo ti partenza di arrivo 
Relazioni {Franihi-oru) (Frunclu-oru) Relazioni Erich oro) {Franchi-oro) 


Indonesia (dal 1° luglio 1986) . 4,8000 3,8000 Mongolia {dal 1° gennaio 1987) 6,0500 3,4500 


Indonesia (*). .......... 5,9000 3,8000 Mongolia (*). .......... 7,3500 3,4500 
Iran (dal 1° febbraio 1986). . . 2,7000 3,8000 Montserrat ......,...... 7,6939 2,5374 
Iran (Sf; ea eea 3,5300 3,8000 Mozambico... ......... 5,9000 3,8000 
Meldola 4,3300 3,0000 Myanmar {dal 1° aprile 1988). 7,2600 2,5400 
Israele. ............. $,6550 1,6750 Myanmar (*).........,.. 8,5600 2,5400 
Kelyan crepe 5,9000 3,8000 Namibia. .........,., 7,8250 2,4150 
Kiribati. ............. 7,0000 3,0000 Nauru... LL... 7,0000 3,0000 
Kuwait (dal 1° ottobre 1989) 3,5000 3,0000 Nepal (dal 1° marzo 1987)... 7,2600 2,5400 
Kuwait (A)... 4,3300 3,0000 Nepal (9)... 8,5600 2,5400 
aos:;-.po giunse 7,9000 3,1000 Nicaragua. ............ 5,9000 3,8000 
Lesotho (dal 1° aprile 1988). . 6,3500 3,4500 Niger (dal 1° luglio 1986) . .. 7,2000 2,5000 
Lesotho (*)............ 7,6500 3,4500 Niger (*) ............, 8,5000 = 2,5000 
Libano (dal 1° marzo 1987) .. 4,2050 = 2,2950 | Nigeria .............. 5,9000 3,8000 
Libano (dal 1° febbraio 1988). 4,8250 1,6750 Niue... .......000 7,7500 = 2,7500 
Bibano: (0). cs diga dara 56550 1,6750 Notidll:c coscia 9,0500 1,6500 
Liberia 5,9000 3.8000 Nuova Caledonia . ....... 8,4600 2,5400 


Macao (dal 1° dicembre 1988). 6,8000 3,0000 | Nuova Zelanda (dal 1° luglio. 00 = 3,5000 
Macao (dal 1° gennaio 1989) = 5,5000 = 4,3000 ni aaa 1 


Macao (*) 6,8000 = 4.3000 1999 coin a 6,1000 = 2,5000 
Madagascar... ......... 5,8950 —3,8050 | Nuova Zelanda (*) ....... 7,2000 = 2,5000 
Malawi (dal 1° luglio 1986) . . 7,1552 2,5400 Oman iii... 4,3300 3,0000 
Malawi (dal 1° gennaio 1987). 6,7000 = 3,5000 | pakistani... .......... 5,8939 = 3,8061 
Malawi (*) ............ 6,2000 = 3,5000 Palaia na pio dd 7,6939 = 2,5374 
Malaysia 6,7000 = 3,0000 Panama (dal 1° ottobre 1989). 4,8000 = 3,8000 
Maldive (dal 1° aprile 1986). . 4,4909 3,8061 Panama (*)............ 5,9000 3,8000 
Maldive (*)............ 5,7909 3,8061 Papua Nuova Guinea (dal 1° 
Mall <il 5,9000 = 3,8000 marzo 1987)... ....... 7,2600 = 2,5400 
Marianne (dal 1° gennaio 1987) 4,871S 3,8061 Papua Nuova Guinea (*). . .. 8,5600 2,5400 
Marianne (*). .......... 6,1715 = 3,8061 Paraguay (dal 1° marzo 1989). 5,6000 = 3,0000 
Marshall (dal 1° aprile 1986). . 5,7596 = 3,8061 |Paraguay (*)........... 6,7000 = 3,0000 
Marshall (*) 7,0596 3,8061 Perù (dal 1° aprile 1989). ... 5,5390 3,0610 
Martinica... .......... 8,4600 = 2,5400 | Perd (Li 6,630 3,0610 
Mauritania (dal 1° luglio 1986) 7,2000 2,5000 Polinesia Francese (Tahiti)... 8,4600 2,5400 
Mauritania (*) pie ga Se 8,5000 2,5000 Portorico (dal 1° febbraio 1988) 1,3227 1,6070 
Maurizio e dip. (dal 1° agosto Portorico (*) ........... 8,6227 1,6070 
INR cir 6,0000 = 3,8000 |Qatar............... 4,3300 = 3.0000 
Maurizio e dip. (*) ....... 7,3000 —3,8000 Riunione ............. 8,4600 = 2,5400 
Mayotte... ......,..., 8,4600 2,5400 Ruanda (dal 1° settembre 1988) 7,0000 2,8000 
Messico .............. 5,8939 —3,8061 Ruanda (*)............ 8,300 2,8000 
Micronesia stati fed... ..... 7,6939 2,5374 Salomone. ............ 7,5000 2,6700 
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Pur traffico Per traffivo Per traffico Per iraffica 
è di partenza di arriva i partenza di striho 
Relazioni {Franchi-aro} (Franchi-oro) Relazioni (+ranchi-oro) <Franchioro) 
Samoa Americane (dal 1° aprile Tolexge ss pis EARLE 7,0000 3,0000 
1986) .............. 7,0283 2,5374 
so i anskei 25 2,4150 
Samoa Americane (*). . .... dna: dana eterne CRA 
PER TRN RO RI ORE TOTTI 2 Trinidad e Tobago (dal 1° luglio 
Spurs i: ud IO 1986)... ....... i. 48000 38000 
S. Kitts Nevis . ......... 7,6939 2,5374 
S. Elena Ascension (dal 1° otto- Trinidad e Tobago (*) . .... 5,9000 3,8000 
bre 1986)... ......... 6,9600 = 2,5400 | Turks e Caicos... ....... 7,6939 2,5374 
S. Elena Ascension (*) . .... 8,2600 2,5400 
$. Lucia (dal 1° dicembre 1986) 5,8865= 2,5374 | PUFAlU 0 10000, 30000 
S. Lucia (*) .......... 7,1865 2,5374 Uganda ............. 5,9000 3,8000 
S. Pierre e Miquelon . ..... 8,4600 2,5400 Uruguay. i ira 5,9000 3,8000 
S. Tome’ e Principe (dal 1° 4 
dicembre 1086) ;...;.... 57000 3,1000 Vanuatu... 8,4600 2,5400 
S. Tome” e Principe (*). . ... 7,0000 3,1000 Veada., «o urea $,9000 3,8000 


S. Vincent (dal 1° diccmbre 1986) 5,8865 2,5374 Venezuela (dal 1° febbraio 1987) 5,6000 3,0000 
S. Vincent (*) ilo 7,1865 2,5374 


Ludo ion pprra ap Venezuela (*). .......... 6,7000 3,0000 
ci 1° maggio .. 6 A ; 

SI rta Vergini Amer. is.(dal 1° febbraio 

Seicelle (® dee 04 a 004 8,2390 2,8610 1988) A e eli 7,3221 1,6070 
Senenal' oc cana 5,1085 4,5915 Nr en 

Sierra Leone (dal I° agosto 1988) 7,2600 = 2,5400 | Vergini Amer. is. (*) . . . . .. Sedai EOLO 
Sierra Leone (*)......... 8,5600 2,5400 Vergini Britan. is... ....... 7,6939 2,5374 


Singapore (dal 1° aprile 1987). 4,8000 3,8000 Viet Nam (dal 1° settembre 1987) 6,9600 2,5400 
Singapore (dal 1° giugno 1990) 5,6000 3,0000 


% ©) cado 3000) Viet Nam (*). .......... 8,2600 2,5400 
ingapore (*). .......... , i : , 
Siria (dal 1° marzo 1987). ... 3,5000 3,0000 Wallis e Futuna ......... 8,4600 2,5400 
Siria (9)... 4,3300 = 3,0000 | Yemen: 
Somalia. ............. 1,6100 3,8000 Yemen (Saana) {dal 1° gennaio FOTO 

i 11° settembre 1989)  5,6000 3,0000 1939). ica 000! 2,5000 
a pre rai io: | Sion Yemen (Saana) (#) :.11. 48300 25000 

ri Lanka ( D vara da Yemen (Aden). ........ - 43300 = 3,0000 

ti iti d' È 1° 
SA bbraio. 1988). 2. S .... 3,930 1,6070 | Zaire (dal I° febbraio 1988) .. 43000 3,8000 
Stati Uniti d'America (*). . .. 3,8030 1,6070 ZE. anse ben 5,9000 3,8000 
Sudafricana Rep.. . ... .... usa “x Zambia L............ 59000 = 3,8000 
Sudan... xv. ia s ; 
: A ; 
Suriname (dal 1° aprile 1986) . 7,0233 = 2,5374 | Zimbabwe (dal I° gennaio 1989) 5,600 —3,0000 
Suriname (*)........... 8,3283 = 2,5374 |Zimbabwe(*) .......... 6,7000 = 3,0000 
Swaziland (dal 1° agosto 1987) 6,5250 2,6750 
Swaziland (9)... ........ ‘ 7,8250 2,6750 (*) Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
Taiwan (dal 1° febbraio 1989). 5,1000 3,5000 2. Le quote parti di tassa di pertinenza italiana per le 
Taiwan ()............ 6,2000 3.5000 comunicazioni istradate su vie alternative, di trabocco 0 
; 11° bre 19 5.6000 30000 di soccorso variano in relazione alle quote spettanti ai 

Tanzania (dal 1° novembre 1987) 5,600 > Paesi di transito sulla base degli accordi con i Paesi stessi e 
Tanzania (*) ........... 6,7000 3,0000 secondo i criteri adottati in sede internazionale. 


Fhailandia (dal 1° giugno 1989) 5,1000 3,5000 3. Per il traffico telex di transito scambiato tra i Paesi 


Thailandia (*) .......... 6,2000 3,5000 &steri attraverso i centri italiani e istradato sulle vie 
Tomo: urina 5,9000 3,8000 normali, in servizio automatico o tramite operatore, la 


da 
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quota parte di tassa di pertinenza italiana, tenuto conto 
dei criteri adottati in sede internazionale, delle possibilità 
di acquisizione del traffico di transito e degli accordi con i 
Paesi interessati, non può essere inferiore a franchi oro 
0,15 per minuto. 


Art. 2. 


I. Agli effetti dell'applicazione della tariffa (tassa di 
percezione), le relazioni di cui al comma 1 dell'articolo 1 
sono suddivise nelle seguenti zone: 


I zona; 


Canada, Somalia, Stati Uniti d'America (stati del 
territorio principale). 
II zona: 
Arabia Saudita, Bahrein, Emirati Arabi Uniti, 
Giordania, Iran, Iraq, Israele, Kuwait, Libano, Oman, 
Qatar, Siria, Yemen. 


HI zona: 


Afghanistan, Angola, Argentina, Australia, Bahama, 
Bangladesh, Benin, Bermuda, Bhutan, Bolivia, Brasile, 
Brunei, Burkina Faso, Camerun, Cile, Cina rep. pop., 
Colombia, Congo rep. pop., Corea del sud, Costa 
d’Avorio, Costa Rica, Cuba, Ecuador, Egitto, El 
Salvador, Etiopia, Filippine, Gabon, Ghana, Giappone, 
Gibuti, Guatemala, Honduras, Hong Kong, India, 
Indonesia, Kenya, Liberia, Madagascar, Malawi, Malay- 
sia, Mali, Messico, Mozambico, Nicaragua, Nigeria, 
Nuova Zelanda, Pakistan, Panama, Paraguay, Perù, 
Senegal, Singapore, Sri Lanka, Sudafricana rep. (compre- 
se le arce Bophuthatswana, Ciskei, Transkei e Venda), 
Sudan, Taiwan, Tanzania, Thailandia, Togo, Trinidad e 
Tobago, Uganda, Uruguay, Venezuela, Zaire, Zambia, 
Zimbabwe. 

IV zona: 


Alaska, Anguilla, Antigua, Antille Olandesi, Aruba, 
Barbados, Belize, Botswana, Burundi, Capo Verde, 
Cayman, Centrafricana rep., Ciad, Comore, Cook is., 
Corea del nord, Diego Garcia, Dominica, Dominicana 
rep., Falkland {o Malvine), Figi (o Viti), Gambia, 
Giamaica, Grenada, Guadalupa e dip., Guam, Guayana 
Francese, Guinea, Guinea Bissau, Guinea Equatoriale, 
Guyana, Haiti, Hawaii, Kiribati, Laos, Lesotho, Macao, 
Maldive, Marianne, Marshail, Martinica, Mauritania, 
Maurizio e dip., Mayotte, Micronesia stati fed., 
Mongolia, Montserrat, Myanmar, Namibia, Nauru, 
Nepal, Niger, Niue is., Norfoik, Nuova Caledonia, Palau, 
Papua nuova guinea, Polinesia francese, Portorico, 
Riunione, Ruanda, Salomone, Samoa, Samoa americane 
e dip., S. Kitts Nevis, S. Elena Ascension, S. Lucia, S. 
Pierre e Miquelon, S. Tomé e Principe, S. Vincent, 
Seicelle, Sierra Leone, Suriname, Swaziland, Tonga, 
Turks e Caicos, Tuvalu, Vanuatu, Vergini americane is., 
Vergini britanniche is., Viet Nam, Wallis e Fotuna. 


FRANCESCO NIGRO, direttore 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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Art. 3. 


I. La tariffa (tassa di percezione), espressa in franchi 
oro, da convertire in lire italiane secondo il controvalore 
in vigore, per le comunicazioni telex dirette ai Paesi 
extraeuropei è stabilita, per ciascuna delle zone di 
tassazione di cui all'articolo 2, nella misura seguente: 

In automatico: 


Per ogni sei secondi 


Zona di | tassazione Alici 
Dini Li aloe bai 0,541 
Hi snai ia ei 0,733 
IP... Pra 0,970 
INIL IL 1,150 


Tramite operatrice: 


Per i primi tre minuti Per ogni minuto 
(minimo tassabilo) successivo 0 frazione 
Zona di i tassazione (Franchi-oro) (Franchieto) 
Paol iaia 16,23 5,41 
Hi igor Rial 21,99 7,33 
Hic 29,10 9,70 
EVE ale 34,50 11,50 
Art. 4. 


1. Nelle relazioni per le quali si è adottato in regime di 
reciprocità lo scambio della contabilità in diritto speciale 
di prelievo (DTS o SDR del Fondo monetario 
internazionale), i valori in franchi oro determinati in base 
al presente decreto sono convertiti in DTS utilizzando il 
tasso di conversione: 1 DTS = 3,061 franchi-oro. 


Art. 5. 


1. Il presente decreto, che è inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana ed entra in vigore il 16 gennaio 
1991. 


2. Dalla medesima data è abrogato il decreto 
ministeriale 26 giugno 1986, citato nelle premesse. 


Roma, 12 gennaio 1991 


Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 
MAMMI 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 1991 
Registro n. 1 Poste, foglio n. 10 


91A0150 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 
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Eredi ditta MONTEMURRO NICOLA 
Via delle Beccherie, 69 


POTENZA 
Ed. Libr. PAGGI DORA ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 
Libre:ta G. MAURO 
Corso Mazzini, 89 
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Via Monte Santo 
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Via dei Goti, 4 
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ARGENTA (Ferrara) 
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FERRARA 

Libreria TADDEI 
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Forti 

Libreria CAPPELLI 
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Libraria MODERNA 

Corso A. Diaz, 2/F 
MODENA 
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FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 
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Libreria MINERVA 
Piazza XX Settembre 
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Libreria LA FORENSE 
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RIEN 

Libreria CENTRALE 

Piazza V. Emanuela, 6 
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IMPERIA 
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Via Amendola, 28 
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Libreria CENTRALE 
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Libreria QUERINIANA 
Via Trieste, 13 


coma 

Libreria NANI 
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SONDRIO 

Libreria ALESSO 
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Ubreria MORICHETTA 
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Corso della Repubblica, 11 
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CAMPOBASSO 

Libreria DI E.M. 
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Libreria BERTOLOTTI 
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Libreria BOFFI 
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Casa Editrice ICAP 
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Via Roma, 80 


PUGLIA 
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Corso V. Emanuele, 65 

BARI 

Libreria FRANCO MILELLA 
Viale della Repubblica, 16/B 
Libreria LATERZA e LAVIOSA 
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1991 


Gii abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1991 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1991 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1991 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli detla serle ganerate, Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
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- annuale Tipo G - Abbonamento cumulativo al tipo F e alla 


Gazzetta Ufficiale parte Il: 


Tipo D - Abbonamento ai fascicoli delia serie speciale “ annuale . - 
destinata se leggi ed ai regolamenti regionali: Tipo H - Abbonamento cumulativo al tipo A e alla 
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5 - annuale 
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Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine o frazione . 


Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 


Abbonamento annuale . 
Prezzo di vendita di un fascicolo 


Gazzelta Ufficiale su MICROFICHES - 1981 
(Serle generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 


Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 98 pagine cadauna 

per ogni 96 pagine successive 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata 


N.B. — Le microfiches sono disponibili dai 1° gennaio 1883. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del W% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni @ (06) 85082150/85082276 - inserzioni @ (06) 85082145/85082189 
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